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Dare senza nulla pretendere. Questo 
concetto è stato sempre presente 
nella mia attività familiare, lavo-

rativa e lionistica. Dare agli altri ed essere 
ricambiati con un sorriso è una soddisfa-
zione che può provare solo chi dona senza 
chiedere nulla in cambio.

E in questo anno, nel mio ruolo di Go-
vernatore, mi sono dedicata al servizio con-
tro il tempo, in alternativa ai miei compiti 
familiari

E posso essere orgogliosa di aver ricevu-
to tanti sorrisi.

Servire il Distretto Ho servito il Di-
stretto percorrendolo tutto, dal nord 
dell’Umbria al sud della Sardegna attraver-
so il Lazio: un grande Distretto, un bellissi-
mo Distretto fatto di club operosi e di soci 
attivi, da mantenere così com’è nella sua 
complessiva armonia.

Ho servito il Distretto osservando pun-
tualmente le norme, gli impegni, le scaden-
ze e la contabilità.

I conti sono stati uno dei maggiori punti 
di riferimento e l’attenzione che ho prestato 
alle esigenze della tesoreria hanno consenti-
to risparmi che ho potuto riversare sui club.

Che cosa ha significato questo?
Ho sempre creduto e continuo a credere 

che il Governatore debba essere al servizio 
dei club e non viceversa. Non ho mai smes-
so i panni di socio! 

E proprio perché prima di tutto sono 
una socia lions, in ogni visita effettuata ho 
cercato di capire quali fossero le esigenze 
dei club, le difficoltà nello svolgere il servi-
zio e come poter intervenire.

In collaborazione con alcuni Comitati, 
il Distretto si è assunto l’onere di organiz-
zare convegni che fossero linee guida a sup-
porto. 

Particolare attenzione è stata rivolta 
alla legislazione relativa al Terzo Settore, 
considerata la prospettiva, delineata dal 
Multidistretto, di dovervi accedere; per-
tanto, due interessanti convegni sono sta-
ti organizzati dal Distretto, ai quali hanno 
partecipato autorevoli esponenti del Multi-
distretto, fornendo utili informazioni circa 
le tendenze e le ricadute sulla gestione delle 
strutture. Per questo mi corre l’obbligo di 
ringraziare l’amico Paolo Scilipoti, compo-
nente della commissione multidistrettuale 
per il Terzo Settore, il quale si è speso per 
tutta l’organizzazione.

Dall’inizio dell’anno abbiamo dato ri-
salto ai più importanti service internazio-
nali e nazionali.

Il Poster per la Pace ha visto la parteci-
pazione di 87 club con 185 ragazzi premiati.

Una giornata a loro dedicata: un’atten-
zione che docenti, dirigenti scolastici e fa-
miglie hanno apprezzato partecipando nu-
merosi all’evento.

Dare senza nulla pretenDere
ecco il ruolo Del Governatore
Tutto ciò che si fa per gli altri è servizio 
e quindi anche prestare la propria opera 
nel Club e nel Distretto è il modo per servire

di
leda

PuPPa

Governatore
del Distretto 108L

Il governatore 
legge la relazione 

morale di fine annata



Altrettanto importante è stato ca-
pire come rendere più facile svolgere 
alcuni service di rilevanza nazionale.

Ad esempio, per affrontare concre-
tamente Sight for Kids, si è provveduto 
all’acquisto di un altro rifrattometro 
per la Sardegna e ciò ha consentito ai 
club di svolgere il service in modo più 
efficace rendendo autonomi Lazio e 
Umbria, senza che la Sardegna dovesse 
attendere tempi lunghi che potevano 
compromettere la riuscita del service. 
Sight for Kids è diventato un service di 
rilevanza nazionale e sempre più scuo-
le chiedono il nostro intervento.

La musica è pace e i giovani che pratica-
no la musica sono portatori di pace.

Il Distretto è con loro e ha contribuito 
all’organizzazione di tre concerti di giovani 
musicisti:
– L’ensemble Euterpe di Ladispoli, com-

posta da ragazzi disabili, ha suonato e 
cantato per noi, consentendoci anche la 
raccolta fondi destinati alla sperimenta-
zione della musicoterapia nell’Ospedale 
Bambin Gesù di Palidoro.

– L’Orchestra d’archi del Conservatorio 
“Francesco Morlacchi di Perugia”, com-
posta esclusivamente di giovani mu-
sicisti, ha eseguito musiche di Elgar e 
Mendelsshon; la raccolta fondi è servita 
a costituire la borsa di studio destinata 
alla giovane suonatrice di flauto che si è 
esibita al Congresso di Assisi.

– Ai vincitori del 12° Concorso Interna-
zionale Musicale di Tarquinia, patroci-
nato dal Distretto, è stato consegnato 
il premio “La musica nel cuore: i Lions 
con i giovani”. Il Distretto è stato ben 
rappresentato dalla referente Eleonora 
Pampaglini del club Perugia Fonti di 
Veggio.
Nel mese di aprile il Distretto ha ospi-

tato il Congresso Nazionale Leo, un con-
gresso perfettamente organizzato e riuscito, 
dopo 19 anni dall’ultima edizione.

I Leo sono un service dei Lions e il Di-
stretto si è messo subito al loro fianco, aiu-
tandoli anche economicamente. 

Ovviamente, in questo anno il contribu-
to distrettuale è stato maggiore rispetto agli 
anni precedenti, allineandoci ai contributi 

dati dagli altri Distretti dove si è svolto negli 
anni precedenti. 

Un ringraziamento particolare va a tutti 
quei club che hanno contribuito a finanzia-
re le maggiori spese di gestione congressua-
le, consentendo così ai giovani di portare a 
casa un altro successo che non appartiene 
solo a loro ma a tutti noi Lions. Anche que-
sto è servizio! 

Alla fine di giugno e fino al 20 luglio 
ospiteremo i ragazzi del Campo e Scambi 
giovanili. Abbiamo avuto l’esigenza di si-
stemare qualcosa nella conduzione degli 
Scambi adeguandoci necessariamente alle 
norme multidistrettuali. 

La responsabile del comitato Sandra 
Becostrino, in collaborazione con Stefania 
Iannucci e Giorgio Basei, ha trovato le fa-
miglie ospitanti per la prima settimana in 
Sardegna. Nel frattempo ci siamo preoccu-
pati di trovare una struttura idonea per le 
settimane del Campo in modo che i ragazzi 
possano fare vita in comune condividendo 
usi e costumi. Il Campo si svolgerà a Roma. 
È stata creata la struttura di supporto nel 
campo base e previsti gli spostamenti verso 
il Lazio e l’Umbria dove i club si sono messi 
a disposizione per accogliere i ragazzi. Sa-
remo fieri di riceverli garantendo affetto, 
simpatia e soprattutto sicurezza. 

Giovani delle tre regioni del Distretto, 
a loro volta, partiranno verso diversi Paesi 
europei e non. Saranno ambasciatori dei 
lions italiani. Partiranno con un piccolo 
corredo che li identificherà, soprattutto 
porteranno nel mondo la nostra bellissima 
bandiera!

l’accogliente sala 
del Teatro lyrick 
di assisi
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ll dG consegna
la borsa di studio

alla giovane
flautista

Federica Inson

E rimanendo in tema giovani, ho assol-
to il compito di svolgere il tema di studio 
nazionale per il quale avevo la delega come 
governatore, “Disturbi del comportamento 
alimentare: ulteriori difficoltà dell’essere 
genitori oggi”, celebrato a Roma il 1° Feb-
braio, con relatori eccellenti, esperti del set-
tore, docenti e genitori.

Grazie al pregevole supporto del Comi-
tato distrettuale, il nostro Distretto ha det-
tato le linee guida per gli altri Distretti che 
hanno potuto svolgere con successo il tema 
nazionale di studio.

Anche lo svolgimento del service nazio-
nale ha dato ottimi risultati: sono stati di-
stribuiti ben 3.250 barattoli dell’emergenza.

Il 2019 è l’anno del 60° anniversario del 
Distretto 108L e il Lions Day di Orvieto è 
stata l’occasione per festeggiare questa ri-
correnza; i soci delle tre regioni, in gran nu-
mero, hanno onorato con la loro presenza 
tutto ciò che il Comitato aveva organizzato 
in modo impeccabile. Ancora grazie a Ro-
salba Bruno e a tutta la squadra, compreso 
il club di Orvieto che ci ha accolto in modo 
impeccabile.

Lavoro egregio ha svolto il Comitato per 
le celebrazioni dei 60 anni del nostro Di-
stretto: l’opuscolo che ne descrive la nascita 
e lo sviluppo è una summa di attività che 
lo eleva a un testo di formazione lionistica.

Esso è stato consegnato ai club, poiché è 
un biglietto da visita che rappresenta la sto-
ria del Distretto e il nostro We Serve.

Grazie al lavoro del Centro Studi, due 
Quaderni del Lionismo sono stati pubbli-
cati in quest’anno sociale: il n. 90, dedicato 
ai problemi dell’insularità della Sardegna e 
il n. 91, intitolato alle New Voices, che met-
te in risalto l’operato femminile nei nostri 
club e all’interno della società moderna.

Quest’ultimo Quaderno riporta la legi-
slazione del settore e, facendo utili riferi-
menti alla posizione delle donne negli stati 
nord europei, in particolare l’Islanda, trac-
cia le linee guida per raggiungere un siste-
ma sociale dove la donna possa affermarsi 
con la propria personalità, senza ricorrere 
a norme protettive.

Grande lavoro è stato svolto nel settore 
della comunicazione, sia a mezzo stampa 
sia attraverso Internet; gli addetti hanno 
posto in essere tutte le loro esperienze, rin-
correndo e anche anticipando lo sviluppo 
delle tecnologie.

Le visite del Governatore ai club sono 
state anticipate, sulla pagina FB distrettua-
le, da una descrizione accurata, corredata 
da foto, del territorio di appartenenza del 
club visitato.

Il sito, visitato anche da soci restii al 
nuovo mezzo informatico, sta dimostran-
do che i social – gestiti con intelligenza e 
professionalità – sono una palestra per 
chiunque voglia esercitarsi alla comunica-
zione informatica. Un grazie di cuore alla 
squadra. La rivista Lionismo è sempre più 
apprezzata: al nostro Direttore e ai suoi 
collaboratori un grazie di cuore per aver 
svolto un eccellente lavoro.

Proficuo contributo è stato dato dal Di-
stretto all’edizione dei cinque opuscoli sui 
35 principali service lionistici, una vera e 
propria antologia destinata ai cittadini ita-
liani per illustrare nel dettaglio cosa sap-
piamo e possiamo fare per gli altri.

Questi libretti sono frutto del lavoro 
che il Consiglio dei Governatori ha svolto 
in questo anno anche in tema di comunica-
zione per aiutare i club nel servizio.

Il maggiore coinvolgimento dei giova-
ni e delle donne nelle varie attività del Di-
stretto si è dimostrato una carta vincente: 
i molti Leo e le molte socie che sono stati 
inseriti nei Comitati e negli organi di ge-
stione hanno dimostrato – con la loro pro-
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fessionalità e il loro impegno – di essere un 
supporto permanente e irrinunciabile, una 
fonte inaspettata di idee e di azione.

Non mi soffermo sugli altri risultati 
ottenuti se non per ringraziare i comitati 
e i club che si sono prodigati per ottener-
li; poiché i successi del distretto non sono 
solo del governatore, ma di tutti quelli che 
vi concorrono.

Servire i Club - Non c’è Club che non 
abbia svolto servizio, chi in forma privata e 
chi a contatto con le istituzioni: service di 
routine con obiettivi costanti o service di 
progetto con obiettivi variabili, ma tutti tesi 
a fare qualcosa per gli altri.

Le mie visite non sono state un giro d’o-
nore, ma una missione tesa a dimostrare la 
vicinanza del distretto ai club.

Nel corso della visita non ho fatto do-
mande, ma ho solo dato risposte: tra me 
e i soci si è aperto un dialogo concreto e 
costruttivo, destinato a continuare perché 
apprezzato e innovativo.

Nessun singolo socio è stato trascurato 
ma, al contrario, ho posto tutti i soci a loro 
agio anche per avanzare critiche costrut-
tive; ne abbiamo guadagnato entrambi: il 
Governatore per acquisire utili informa-
zioni e il socio per essere stato protagonista 
della visita al club.

Condivisione e soddisfazione da en-
trambe le parti.

Questo dialogo mi ha consentito di 
capire – e di trasferire al prossimo Gover-
natore – i punti di forza e di debolezza di 
ciascun club.

Per quanto riguarda i punti di debolez-
za, il mio intervento è stato immediato, sia 
che si fosse trattato di aspetti organizza-
tivi, amministrativi, finanziari oppure di 
servizio. E non c’è stato caso che non sia 
stato risolto.

Molto lavoro è stato fatto dai 28 comi-
tati istituiti per favorire i service dei club 
alla comunità, di cui 13 destinati soprattut-
to all’educazione e ai problemi dei giovani.

In quest’anno sociale sono nati due 
nuovi Lions Clubs (Roma Tiberis Novus 
e Genuri Sardinia Cyber Work), nonché il 
nuovo Leo Club Foligno.

Ad essi va il mio e il vostro augurio di 
lunga vita e fattiva operatività.

Servire il lionismo - Il lionismo è un 
pensiero che si trasforma in azione per 
dare a chi ha meno di noi. Chi esercita il 
lionismo non deve attendersi nulla se non 
la soddisfazione di aver fatto qualcosa per 
gli altri.

Il ruolo del Governatore è il servizio 
prestato da un socio per un anno della sua 
vita, dal quale non deve attendersi nulla in 
cambio, né per il presente né per il futuro.

Il vostro Governatore si è speso per ge-
stire e amministrare il distretto al fine di far 
crescere i club e i soci dei club; di questo 
sono soddisfatta e questa soddisfazione 
cancella tutte le fatiche sopportate.

Ovviamente condivido questa soddisfa-
zione con tutta la squadra che ha collabora-
to con me: Past Governatori, DG Team, lo 
Staff, i Delegati, i Consulenti, il Gabinetto 
distrettuale con i Presidenti di Circoscrizio-
ne e di Zona; senza dimenticare gli Officer 
distrettuali impegnati nell’organizzazione 
interna, nei comitati al servizio della comu-
nità, nel GAT (Global Action Team), nelle 
aree del service globale Lions Forward.

Rivolgo un ringraziamento anche ai Re-
visori legali, sentinelle della buona ammini-
strazione delle risorse economiche.

Infine un apprezzamento convinto e af-
fettuoso nei confronti dei Leo, per la loro 
spontanea collaborazione e la decisione di 
svolgere nel nostro Distretto il loro con-
gresso nazionale.

A tutti Voi Grazie per essermi stati ac-
canto. Grazie per il Vostro Servizio che ogni 
giorno vi vede veri protagonisti del Distret-
to 108L L

Con i ragazzi 
dei Campi 
e Scambi giovanili 
la nostra bandiera 
girerà per il mondo
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di
MaSSIMo

PaGGI

Governatore 
distrettuale eletto

Riferimento normativo dell’agire in-
dotto dalla reale e presunta costan-
za dei fenomeni.

Questa è la definizione di “Regola” che 
si può trovare su Wikipedia insieme a una 
sequela di sinonimi come: leggi, dettami, 
principi, precetti e via dicendo.

Tutto il sistema vita è permeato di re-
gole, è una summa di regole, anche il no-
stro semplice andar per strada è fatto di 
regole.

“Regola” etimologicamente deriva dal 
latino Regula: lista di legno, regolo, da 
cui… rigar dritto.

Il contrario di regola è irregolarità, ec-
cezione, disordine, caos.

Le religioni, le costituzioni, le leggi de-
gli Stati sono un trionfo di norme e regole 
che caratterizzano la vita quotidiana con-
dizionandone ogni espressione.

Le leggi sono regole comportamenta-
li anche in ogni ludica attività; che sia il 
calcio piuttosto che il tennis e financo la 
briscola o lo scopone non sono altro che 

un insieme di rego-
le che caratterizza-
no un tipo di gioco 
dall’altro. Senza re-
gole non si gioca, si 
combatte.

È il rispetto delle 
regole il fondamen-
tale cemento che ha 
permesso lo svilup-
po della civiltà, ha 
permesso la nascita 
di comunità, città, 
nazioni e trasfor-
mato un umanoide 
troglodita in Homo 
sapiens.

È il rispetto delle 
regole che permette 

di superare il concetto di “homo homini 
lupus” che da Plauto a Thomas Hobbes 
vede nella fondamentale predisposizione 
all’egoismo e alla sopraffazione la più pro-
fonda essenza dell’uomo.

Solo il rispetto per le norme permette 
all’individuo di vivere in armonia con gli 
altri, di unirsi, di trovare obiettivi comuni 
e condivisi.

Anche l’amore senza regole si trasfor-
ma in possesso e dominio.

La nostra Associazione non fa eccezio-
ne: ha le sue regole, le sue norme, le sue 
consuetudini che la caratterizzano e che 
trovano la sintesi nei regolamenti e nello 
statuto.

Regolamenti e statuto sono la nostra 
Bibbia i nostri Vangeli e, perché no, il no-
stro Corano.

Seguiamo i dettami e i principi che ci 
caratterizzano, condiamoli con un pizzico 
di intelligenza, un niente di umiltà, un pu-
gno di carità e come diceva Francesco di 
Assisi: ivi è perfetta letizia. L

reGole, norme e consuetuDini
sono la base Del vivere civile
Senza il loro supporto siamo perduti
E noi Lions non facciamo eccezione
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Osservando le cinque aree dei servi-
ce fissate dal board per l’attivazio-
ne del programma quinquennale 

LCI-FORWARD, appare marcatamente il 
prevalente impegno a favore di tematiche 
di carattere medico. Il sessanta per cen-
to dell’impegno lionistico programmato 
è riservato alla lotta al diabete, al cancro 
pediatrico e alla vista. Senza contare poi 
ulteriori service sulla salute e prevenzio-
ne che i club, a livello locale, abitualmente 
praticano. 

Provocatoriamente si potrebbe affer-
mare che i lions, a livello mondiale, sono 
i paladini della salute, gli angeli della sani-
tà, i cavalieri di Ippocrate. Bello e nulla da 
eccepire sull’impegno sanitario, ma sap-
piamo che questa è una limitazione non 
pienamente rispondente alla missione dei 
lions; sappiamo che il pensiero lionistico 
va ben oltre, è in continua evoluzione ed 
è precursore. 

Con orgoglio possiamo vantare nelle 
nostre file una nutrita componente medi-
ca che ricopre tutte le specializzazioni, una 
ricchezza di eccellenze che a livello territo-
riale dà forza e prestigio ai club. Quando 
scendiamo in piazza con i nostri colori, con 
il nostro logo e con un’équipe medica per 
screening importanti, quando entriamo 
nelle scuole per campagne divulgative e di 
prevenzione per patologie diffuse, quando 
ci presentiamo con una sfilata di cani gui-
da, quando organizziamo convegni di sen-
sibilizzazione su patologie gravi e diffuse, 
veniamo colti da un brivido, orgogliosi del 
nostro fare e certi di essere apprezzati dalla 
comunità per il bene primario. 

Quindi la tentazione di largheggiare 
su tematiche di carattere medico è sempre 
viva in noi, nella certezza di andare incon-
tro ai meno fortunati e di svolgere appieno 
la nostra missione. Anche nel presentare e 

accogliere temi e service a livello multidi-
strettuale, quelli di carattere medico fanno 
la parte di padrone. Forse troppo. 

Qualcuno comincia a dire che pian pia-
no stiamo diventando una succursale del-
le ASL. A volte commettiamo anche degli 
errori nell’attuare i service, allargandoci 
oltre i nostri limiti. Le tematiche mediche 
che possono affrontare i Lions sono la pre-
venzione, la corretta alimentazione, la sen-
sibilizzazione con campagne conoscitive, 
gli screening, gli aspetti socio economici 
di impatto che le famiglie si trovano ad af-
frontare all’insorgenza di una malattia. 

Mai i lions nei meeting dovrebbero 
spingersi sugli approfondimenti scientifici, 
sull’eziologia, sugli aspetti anatomo-pato-
logici, sugli orizzonti della ricerca scientifi-
ca in campo terapeutico. Questa è materia 
professionale dei medici dove i Lions, an-
che se tentati per questione di immagine, 
non possono spingersi per inadeguatez-
za recettiva. Forse il Board non ha tenuto 
conto che l’impegno lionistico su temati-
che mediche non può essere uguale in tutti 
i Paesi del mondo, poiché sono diverse le 
strutture dei sistemi sanitari. L

di
QuInTIno 
MezzoPreTe

1° VDG
Distretto 108L

sì ai service Di carattere meDico
ma non possiamo sostituirci alle asl
I Lions possono fare prevenzione, sensibilizzazione 
e sostenere le famiglie che devono far fronte alla malattia
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onore alle bandiere
 la presidente leo 

di Foligno con la 
bandiera islandese Anche il 60° Congresso di Primave-

ra ha chiuso i battenti con le sue 
deliberazioni e le sue sentenze. 

Nel meraviglioso teatro Lyrick di Assisi, 
anche se per la verità è più corretto parla-
re di Santa Maria degli Angeli, si è tenuto 
un congresso sereno e costruttivo dove nel 
pomeriggio del sabato si è assistito, tra le 
altre cose, alla modifica dello statuto di-
strettuale attraverso le proposte studiate 
dall’apposito comitato presieduto del PDG 
Mario Paolini, assente per motivi di salute 
e rappresentato per l’occasione da Ales-
sandra Rossi. Le modifiche statutarie sono 
state nel passato motivo di attriti e talvol-
ta prove di forza che di certo non hanno 
fatto bene al nostro Distretto. Stavolta le 
modifiche, esposte con estrema chiarezza, 
sono state proposte e discusse con la sala 
e, con l’aiuto e suggerimento dei presen-
ti, sono state adottate misure approvate 
nel segno della più aperta democrazia con 
singoli soci che proponevano piccole o, a 
volte, sostanziali modifiche che la sala ap-
provava con il voto. Il Distretto, con i suoi 

sessant’anni di vita, ha dimostrato di aver 
raggiunto una maturità invidiabile.

Andiamo per gradi però. Dopo gli inni, 
gli onori alle bandiere e i saluti di rito, ecco 
l’attesa relazione morale del Governatore 
Leda Puppa che ha ripercorso, attraverso 
una brillante esposizione, la sua annata. 
Il fatto che sia stata più volte interrot-
ta dall’applauso degli astanti, testimonia 
la condivisione del lavoro svolto. Ma su 
quest’argomento non ci dilunghiamo in 
quanto la stessa Leda ha riportato per in-
tero il suo intervento nella prima parte di 
questa rivista.

Lucidi e precisi gli interventi del segre-
tario, tesoriere e informatico distrettuale.

La proposta di ospitare il prossimo 
Congresso d’Autunno a Cagliari, su pro-
posta del L.C. Cagliari Host, avanzata dal 
suo presidente Franco Piga, ha trovato il 
consenso della sala. 

Sandra Becostrino, responsabile Cam-
pi e Scambi giovanili, ha presentato la 
squadra di ragazzi che, da ogni parte del 
Distretto, ci rappresenteranno all’estero. 
Tanti ragazzi pieni di entusiasmo e con la 
gioia che sprizzava da ogni poro, hanno 
invaso il palco portando una ventata di 
freschezza e di gioventù.

Leda ha proceduto con premiazioni 
e riconoscimenti. Il più ambito, il Leone 
d’Oro, è andato al L.C. Cagliari Villanova 
anche se, per la verità i leoni sono stati due 
in quanto l’altro è stato assegnato al L.C. 
Fondi poiché da quest’anno il riconosci-
mento, come sancito dall’ultimo Congres-
so d’Autunno, è stato intitolato al PDG 
Carlo Padula che proprio da Fondi prove-
niva. Per tale motivo e anche per le conti-
nue, corpose e riconosciute contribuzioni 
del Club alla LCIF.

assisi reGala Forti emozioni
al 60° conGresso Di primavera
Silverio Forteleoni eletto con ampio margine
2° Vice Governatore. Confermati dai delegati 
Massimo Paggi e Quintino Mezzoprete

a Cura
della redazIone
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Nella mattinata della domenica, come 
sempre accade, la tensione è tangibile per-
ché, quando si tratta di elezioni, la sala si 
riempie in ogni ordine di posti e i congres-
sisti che fanno anche turismo rientrano nei 
ranghi e nel ruolo di delegati; e tanti soci, 
che disertano per consuetudine la giornata 
del sabato, al momento di esprimere il loro 
parere non fanno mancare la presenza. La 
tensione è sempre palpabile e l’attenzione 
dei presenti è totale: si ascoltano i discorsi 
dei candidati che, durante gli otto minuti 
concessi dal nuovo statuto, devono con-
vincere gli indecisi e rafforzare i sostenito-
ri. Insomma, un vero e proprio appello agli 
elettori. Poi di corsa tutti a mettersi in fila 
per esprimere la propria preferenza.

La conferma di Massimo Paggi (eletto 
a pochi chilometri dalla propria abitazio-
ne) a Governatore distrettuale e quella di 
Quintino Mezzoprete a Primo Vice Go-
vernatore erano scontate e così è stato. La 
curiosità, come sempre, è rivolta all’esito 
della votazione per Secondo Vice Gover-
natore. La suspense è tutta lì, il resto conta 
poco anche perché, come appena detto, è 
già scontato. 

Era il turno della Sardegna di esprime-
re un governatore e i candidati erano due: 
Silverio Forteleoni (L.C. Calangianus) ed 
Enrico Valdes (L.C. Cagliari Castello). La 
votazione era senza appello in quanto non 
vi era ballottaggio per la presenza di due 
soli candidati e l’esito era definitivo. Ha 
prevalso Silverio Forteleoni in un’atmosfe-
ra più da stadio che da congresso, quindi 

auguri a Silverio che ha voluto rendere allo 
sconfitto l’onore delle armi. 

Tutto porta a pensare che la situazione 
sia chiusa e non si avranno strascichi pole-
mici che troppe volte in anni passati han-
no minato il quieto vivere al quale qual-
siasi consesso democratico e civile, cui ci 
piace pensare di appartenere, aspira. 

Bravi gli amici di Assisi che ci hanno 
regalato due giornate distensive, una co-
reografica esibizione di folklore in piazza 
alla quale è seguita la suggestiva cena me-
dievale in uno dei tanti magnifici palazzi 
storici della città. 

Quindi, ottima accoglienza, calorosa 
ospitalità minata da una piccola pecca, 
peraltro perdonabile: i coordinatori non 
sono riusciti a regalarci condizioni atmo-
sferiche primaverili, ma forse, nel loro en-
comiabile sforzo organizzativo, fin lassù 
non potevano arrivare… L

Il neoeletto 
2º Vice Governatore 
Silverio Forteleoni 
con la moglie Federica 
e il figlio Paolo

Il tavolo 
della presidenza
durante l’esecuzione
degli inni
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Forse è solo una coincidenza che il 
60° Congresso Lions di Primavera 
sia stato organizzato ad Assisi, ma se 

tale è stata, nessun posto al mondo avrebbe 
potuto fornire un palcoscenico migliore.

Il Congresso, svoltosi all’insegna del 
puro spirito Lionistico, di servizio e colla-
borazione, ha avuto come cornice i festeg-
giamenti che la città ogni anno offre nel 
periodo del “Calendimaggio”a residenti, 
turisti e congressisti per festeggiare l’arrivo 
della Primavera.

La sera di sabato 18 maggio centinaia 
di ospiti e delegati insieme ai loro familiari, 
giunti ad Assisi per l’occasione, sono stati 
condotti attraverso il Museo del Foro Ro-
mano, la via più antica della città, verso la 
Sala delle Volte, ubicata sotto il palazzo del 
municipio, dove più tardi si sarebbe svolta 
la cena di gala del congresso.

Prima della conviviale tutti i presenti 
si sono recati nella piazza principale della 
città, di fronte all’antico tempio Romano 
dedicato alla Dea Minerva, dove sono stati 

accolti con il suono delle chiarine, e coin-
volti tra melodie e cantori, ad ammirare 
spettacoli in costumi medievali di sbandie-
ratori, giullari, mangiafuoco e tamburini.

L’atmosfera, le luci e i luoghi ancora 
perfettamente conservati, hanno riportato 
ospiti e accompagnatori a calarsi nuova-
mente, dopo otto secoli, nei colori, nelle 
sensazioni e nei profumi appartenenti a un 
tempo remoto, quando Francesco ancora 
in vita calpestava le vie di quella città che 
lui rese immortale. L

i conGressisti accolti al suono 
Delle chiarine e con spettacoli 
in costumi meDioevali
Mangiafuoco, tamburini, sbandieratori si esibiscono
in piazza. Poi la visita guidata al museo del Foro Romano

di
MaurIzIo 

erColaneTTI

Presidente L.C. Assisi

9Lionismo Maggio-Giugno 2019



È tempo di bilanci ed ecco qualche 
cifra sul lavoro finora svolto. Co-
minciamo dal sito del Distretto. La 

redazione digitale, al 13 maggio 2019, ha 
pubblicato 486 articoli per la gran parte 
redatti dai Club del Distretto. Rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente abbia-
mo avuto un incremento del 45% e stiamo 
tornando ai valori degli anni passati.

Da settembre a maggio 2019 il nostro 
sito è stato consultato oltre 23.000 volte e 
sono state lette circa 90.000 pagine (Fonte 
Google Analytics).

Sui social del Distretto sono stati mol-
to apprezzati i post, pubblicati in conco-
mitanza con la visita del governatore, che 
descrivevano la storia e le caratteristiche 
dei territori dei nostri club evidenziando a 
volte aspetti sconosciuti anche ai più. I no-
stri post hanno suscitato interesse, curio-
sità e apprezzamento anche in altri Club e 
Distretti italiani.

Altro punto importante della comuni-
cazione distrettuale di quest’anno è stata 
l’attivazione della newsletter del Distretto. 
Periodicamente, via mail, abbiamo inviato 
a tutti i soci una selezione e il sommario 
di alcuni degli articoli più significativi, in-
vitando i destinatari ad andare a visitare 
il sito per avere una visione completa ed 
esauriente dei contenuti pubblicati.

Fin qui il rendiconto e il bilancio delle 
attività, ma vorrei fare anche un bilancio 
personale di quest’anno di lavoro. Anno in 
cui ho avuto il privilegio di comprendere e 
vivere un fattore che non avevo considera-
to quando ho accettato l’incarico di capo-
redattore della comunicazione digitale, il 
fattore umano. I diversi attori coinvolti in 
questo progetto, la redazione digitale, il di-
stretto, i club e i singoli soci che si sono la-
sciati coinvolgere in questa avventura, han-
no costituito una comunità che ha messo 

a disposizione di tutti i soci, ma anche di 
chi si è avvicinato dall’esterno alla nostra 
Associazione, esperienze, competenze e 
conoscenze. È stato un lavoro di squadra, 
svolto da tutti in armonia e con passione, 
con l’unico obiettivo di far conoscere le no-
stre attività al maggior numero possibile di 
utenti della rete.

Vorrei concludere ringraziando il no-
stro governatore Leda Puppa che, per pri-
ma, non solo ha voluto questo progetto, ma 
che poi, nel corso dell’anno, l’ha costante-
mente sostenuto. Ringrazio i componenti 
della redazione digitale per aver lavorato 
con grande lena e dedizione, sempre con il 
sorriso sulle labbra. E, ovviamente, ringra-
zio tutti i club e i soci perché senza i loro 
contributi non saremmo riusciti a tenere 
costantemente aggiornato il sito e i social 
del distretto come invece siamo riusciti a 
fare. L

(Dall’intervento fatto ad Assisi 
durante il 60° Congresso di Primavera)

così la nostra comunicazione
mette in connessione le persone 
Dal settembre scorso al mese di maggio il sito del Distretto 
è stato consultato 23mila volte, circa 90mila le pagine lette 

di
roberTo
TaMburI

Caporedattore 
Comunicazione
e Social Network 
Distretto 108L
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Disabilità nelle imprese, un tema 
nuovo per  molti  ma che  abbia-
mo  voluto affrontare quest’anno 

per due motivi: il primo è per aver riscon-
trato una finestra di molteplici opportunità 
lavorative, il secondo per segnalare l’estre-
mo bisogno di nuove risorse da dedicare a 
questo settore.

Ne abbiamo parlato con manager e im-
prenditori: tanti racconti e numerose testi-
monianze, ma poche rispetto alle statisti-
che che parlano di… persone disabili in età 
lavorativa. Dove sono gli altri?

La realtà è che, nonostante le aziende 
cerchino di fornire gli strumenti necessari 
per consentire a tutti i dipendenti di svol-
gere il proprio lavoro, non sempre questo 
è sufficiente per i lavoratori con disabilità, 
che oltre alle barriere architettoniche  de-
vono affrontare quelle tecnologiche, di re-
lazione con i colleghi, di inclusione nella 
società. Al di là delle teorie e dei principi 
espressi in programmi  e normative, i rit-
mi frenetici e le scarse risorse della crisi di 
quest’ultimo ventennio, non consentono di 

coniugare, in modo soddisfacente, le esi-
genze delle persone con disabilità con le 
necessità delle aziende.

Per affrontare in modo significativo 
questo e altri problemi simili si sta cercan-
do di introdurre una nuova figura profes-
sionale, il Disability Manager. Nata come 
“costola” del Diversity Manager dedicata 
alle tematiche di discriminazione riguar-
danti sia le persone con limitazioni funzio-
nali, gli anziani, che le diversità di genere e 
orientamento sessuale, i  Disability Mana-
ger sono professionisti che mettono le loro 
competenze  a disposizione delle persone 
con disabilità e delle loro famiglie, delle 
aziende, pubbliche o private, e della società 
in generale. L’attività del Disability Mana-
ger è trasversale a più ambiti, dal settore sa-
nitario a quello sociale, dalla progettazione 
accessibile alle politiche per l’inclusione e le 
pari opportunità. Allo stato attuale la pre-
senza di questa figura nelle aziende italiane 
è molto bassa rispetto alla media nel Nord 
Europa, non è strutturata né ha una base 
normativa univoca, ma è già presente nelle 
grandi multinazionali e sempre più azien-
de di medie dimensioni sono interessate a 
impostare strategie in questa direzione. Si 
stima che nei prossimi 10 anni la richiesta 
di questa competenza sarà nettamente su-
periore alle risorse disponibili al momento 
e che potrebbe dare una valida opportunità 
lavorativa ai giovani in cerca di occupazio-
ne e ai professionisti in cerca di specificità.

Per  diventare  Disability Manager  non 
c’è un percorso formativo unico, né esi-
ste attualmente un Albo Professionale. Ci 
sono diverse Università sul territorio na-
zionale che iniziano a predisporre corsi 
di preparazione e specializzazione in tal 
senso. I temi affrontati da questa nuova fi-

di
aleSSIa 

roSSano

Responsabile 
Comitato Opportunità 

per i giovani
Distretto Lions 108L

impresa e DisabilitÀ,
DisabilitÀ e impresa
Nasce la nuova figura del “Disability Manager” 
per affrontare i disagi dovuti a problemi legati 
all’handicap nel mondo del lavoro

l’apertura del 
convegno.

Sono necessarie 
nuove risorse 

da dedicare 
a questo settore
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gura professionale interessano le persone 
disabili in modo diretto o indiretto, le loro 
famiglie, le associazioni di volontariato, gli 
addetti alla riabilitazione in ambito sanita-
rio e sociale, le aziende pubbliche e private. 
Indispensabile per chi vuole intraprendere 
questa attività è che sia dotato di partico-
lare premura e responsabilità verso chi ha 
necessità di essere aiutato.

Facendo riferimento all’ambito azien-
dale, il ruolo del Disability Manager è fon-
damentale perché consente di agevolare 
il dialogo tra il lavoratore con disabilità e 
l’organizzazione aziendale, valorizzare la 
persona e trasformare la “diversità” in stru-
mento di crescita e produttività aziendale. 
Con il loro supporto i lavoratori con disa-
bilità potranno lavorare in azienda e tro-
vare un ambiente accogliente, formativo e 
inclusivo.

Un altro aspetto fondamentale è un 
mercato emergente che sta creando occu-
pazione con imprese, formate anche con 
giovani disabili, per supportare le esigen-
ze e le problematiche della disabilità. Par-
liamo dei tanti piccoli e grandi progetti 
di domotica, infrastrutture, di nuove tec-
nologie per agevolare la quotidianità nate 
da imprenditori o anche da associazioni 
di medici e\o famiglie che cercano di col-
mare il fabbisogno di strumenti ma an-
che di offrire un futuro migliore ai propri 
cari. Intervistando alcuni imprenditori che 
hanno creduto e investito in questo setto-
re abbiamo ascoltato testimonianze di una 
creatività senza limiti ma anche di amore e 
passione per il prossimo, elemento essen-

ziale per il successo di qualsiasi iniziativa 
in questo settore.

  Abbiamo parlato di questi due temi, 
imprese e disabilità e disabilità nelle im-
prese, durante il convegno organizzato a 
Roma il 15 maggio scorso dal “Comitato 
Opportunità per i giovani” riscuotendo 
un grande interesse sia tra i relatori sia tra 
i numerosi partecipanti che con domande 
e testimonianze hanno animato la discus-
sione. Con il coordinamento di Alfredo 
Macchi, giornalista Mediaset, abbiamo 
affrontato l’argomento con personalità di 
spicco legate al mondo della formazione 
come Cristina Menichelli della Business 
School Masterandskills e Massimo Del 
Monte fondatore di Kairos Solutions, l’im-
prenditore Vincenzo Papa, CEO Consis, 
la responsabile Reparto Neuropsichiatria 
infantile IRCC San Raffaele Claudia Con-
doluci. Le conclusioni sono state del nostro 
governatore, Leda Puppa, che con grande 
entusiasmo ha dato utili suggerimenti.

Un pomeriggio costruttivo che ci ha 
dato spunti di formazione, di come crea-
re imprese a favore del prossimo ma che 
soprattutto ci ha insegnato cosa vuol dire 
avere il coraggio di mettersi in gioco, di 
guardare gli altri e di tendergli la mano.  

Personalmente mi sento arricchita da 
questa analisi e sono sicura ci sia ancora 
tanto spazio per approfondire l’argomento 
e continuare a sensibilizzare con altre at-
tività i soci Lions, i Leo e tutti coloro che 
affrontano il tema del lavoro con passione 
e attenzione alla persona, alle singole fragi-
lità e ai punti di forza. L

I relatori al Centro 
Congressi “Frentani”.
da sinistra:
alessia rossano, 
Cristina Menichelli 
(business School 
Masterandskills),  
Vincenzo Papa (Ceo 
Consis),
Massimo del Monte 
(fondatore di Kairos 
Solutions),
il giornalista alfredo 
Macchi (coordinatore 
del dibattito),
leda Puppa 
(governatore distretto 
108l) e Claudia 
Condoluci (reparto 
neuropsichiatria 
infantile IrCC San 
raffaele)
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di
PIero

labaTe

Addetto Stampa Aild

Il DWWe (Diabetes Wellness Week-end) 
oggi è realtà. L’AILD presieduta da 
Mauro Andretta ha scelto l’Umbria, e 

più specificatamente Narni e Perugia, per 
le manifestazioni svoltesi con l’apporto dei 
lions delle due circoscrizioni regionali. 

Diabete e Benessere, due parole che vo-
lutamente l’Associazione formata da lions 
impegnati costantemente nella lotta alla 
terribile malattia, ha voluto accostare. La 
persona, soprattutto i familiari di 
un minore al quale viene fatta la pri-
ma diagnosi, è investita da un carico 
emotivo e preoccupazione sulla ge-
stione di quella che ormai sembre-
rebbe una vita privata di spensiera-
tezza e gioia. Specialmente in questa 
fase della vita della persona vuole 
inserirsi il concetto di Wellness che 
l’AILD intende trasmettere. Ovvero diffon-
dere il messaggio “anche con il Diabete si 
può”, come in più di un’occasione il presi-
dente Andretta ha sottolineato. Cioè, con le 
dovute cautele e organizzazione a monte, si 
può vivere una vita attiva, di relazione e di 
successi anche sportivi.

In questo humus nasce l’iniziativa che 
ha tutte le carte in regola per diventare 

evento su scala nazionale, un evento che ha 
mosso coscienze in virtù dell’amore verso 
la vita e in sostegno alla ricerca scientifica.    

La “prima” dell’evento si è articolata in 
attività motorie e in un convegno scienti-
fico che ha richiamato grande attenzione 
mediatica. 

Nella prima parte, a Narni, condotta 
da Michele Martella (medico dello sport), 
c’è stato l’intervento del dottor Giusep-
pe Fatati (Primario Servizio Diabetologia 
dell’Ospedale di Terni), seguito dal dottor 
Massimiliano Cavallo (presidente Young 
SID Umbria - scuola di specializzazione in 
Scienze dell’Alimentazione dell’Università 
di Perugia). La mattinata è proseguita con 
l’intervento di chi scrive (presidente ABiU- 
Associazione Biologi Umbria), quindi ha 
fatto seguito la relazione della professores-
sa Leonella Pasqualini (presidente del cor-
so di studi in Scienze e tecniche dello Sport 
e delle Attività Motorie Preventive e Adat-
tate, nonché direttore del master univer-
sitario in Management dello Sport e delle 
Attività Motorie). Ha chiuso i lavori della 

mattinata il dottor Silvano Zanuso, diretto-
re del Dipartimento Medico Scientifico di 
TechnoGym. 

Nel pomeriggio, i lavori sono prose-
guiti a Perugia, moderatore professor Pa-
olo Brunetti (presidente onorario AILD) e 
cerimoniere Marco Terzetti (Perugia Con-
cordia). La discussione si è incentrata sullo 
screening dei soggetti a rischio diabetolo-

se ti muovi il Diabete si Ferma 
Promossa dall’Aild la prima edizione nazionale 
del “DWWe”. Convegni, dibattiti e attività 
sportive per promuovere la prevenzione

Nelle città di Narni
e Perugia un fine settimana 
dedicato anche alla ricerca 
e alle nuove cure
per debellare la malattia

13Lionismo Maggio-Giugno 2019



gico con l’intervento del professor Fausto 
Santeusanio (già docente di Endocrinolo-
gia presso l’Università di Perugia e vicepre-
sidente AILD). E’ seguita la relazione della 
dottoressa Elisabetta Torlone (coordinatore 
nazionale del gruppo di studio AMD-SID 
Diabete e Gravidanza - Endocrinologia 
e Malattie del metabolismo dell’Ospeda-
le di Perugia), quindi ha preso la parola il 
professor Felice Strollo (docente presso il 
dipartimento di Scienze Farmaceutiche e 
Biomolecolari dell’Università di Milano 
e vice presidente ANIAD - Associazione 
Nazionale Italiana Atleti Diabetici) che ha 
focalizzato l’attenzione sul protocollo d’in-
tesa sottoscritto con l’AILD. A conclusio-
ne dei lavori, la relazione del dottor Atti-
lio Solinas sull’aspetto legale delle palestre 
della salute. In contemporanea all’evento 
scientifico e presso lo stadio perugino 
“Santa Giuliana”, si è tenuta la prima gara 
regionale su pista organizzata dalla FIDAL 
(Federazione Italiana Atletica Leggera). Al 
termine della prima giornata del DWWe, 
la cantante Cinzia Tedesco ha incantato il 
pubblico con le grandi melodie del jazz, 
applaudita dai numerosi convenuti. Un 
momento unico a conferma della vicinan-
za alla delicata tematica anche del mondo 
artistico che ha risposto senza esitazione 
all’appello di gioia promosso dall’AILD. Il 
concerto è stato offerto dal Privat Banker 
Mediolanum Pasquale Villani e l’incasso è 
stato devoluto al Centro Internazionale di 
Ricerca Lions per il Diabete “Aldo Villani”, 
diretto dal professor Riccardo Calafiore. 

La seconda giornata, a Perugia, è tra-
scorsa all’insegna delle attività fisiche, con 

l’appuntamento in 
piazza Monteluce 
del Piedibus (pro-
gramma salutistico 
dell’USL Umbria 
1), grazie alla colla-
borazione col Golf 
Club Perugia, che 
attua il progetto 
“Golf Insieme” de-
dicato a persone con 
patologia diabetica. 
Un ringraziamento 
va alle istituzioni 

locali nella persona del sindaco di Perugia 
Andrea Romizi e ai suoi assessori, come 
pure alle società sportive coordinate dal 
MSP (Movimento Sportivo Popolare Ita-
lia). Inoltre l’AILD esprime gratitudine ai 
soci lions e a tutti coloro che hanno speso 
energia e amore nella realizzazione dell’e-
vento. Grazie pure al governatore del Di-
stretto 108L Leda Puppa, rappresentata dal 
presidente della Zona B Elvira Schiaffella 
Persichini.

Di fondamentale importanza si è rive-
lato il Main Partner TechnoGym, che ha 
seguito il progetto della manifestazione fin 
dal suo nascere, avendone colto nel pro-
fondo le potenzialità in termini d’interven-
to sul piano sociale, all’insegna del motto 
“Se ti muovi il diabete si ferma”. 

La “prima” del DWWe ha riscosso un 
grande successo. Che, come tutti i successi, 
non si poteva conseguire da soli. Perché il 
DWWe è frutto della cultura del “Noi”, che 
i lions coltivano da sempre all’insegna del 
motto “We Serve”. L

da sinistra 
verso destra: 
Cecilia Villani, 
Mauro andretta, 
lino le Voci  

nell’ambito della 
manifestazione si è 
svolta la prima gara 
regionale su pista 
organizzata dalla 
FIdal (Federazione 
Italiana atletica 
leggera)
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Le New Voices e il comitato Nuove 
generazioni e impresa familiare con 
Lions e Leo dell’intero distretto si 

sono ritrovati insieme per servire la co-
munità, offrendo momenti di confronto, 
di condivisione e (perché no?) di cono-
scenza. Quest’anno abbiamo scelto un 
argomento non facile da trattare, ma pur 
sempre attuale, sentito e interessante: I ge-
nitori si separano... parliamone!

Essendo il tema ricco di sfaccettature, 
si è deciso di approfondire le problema-
tiche che devono affrontare soprattutto i 
papà, in questo momento storico. La no-
stra azione ha avuto come obiettivo quello 
di far conoscere e valorizzare quei babbi 
che pongono come valore primario della 
propria esistenza il rispetto di una geni-
torialità corretta e responsabile. Lottando 
sovente contro difficoltà e incomprensioni 
create anche artatamente.

Ciò non significava mettere in secondo 
piano i problemi della donna, o quelli dei 
figli. Certamente no. Magari ci occupere-
mo anche di tali aspetti in un prossimo 

futuro; ma quest’anno abbiamo 
privilegiato le ragioni pater-
ne, finora meno conosciute ed 
esplorate.

In Umbria ad Assisi, nel La-
zio a Roma e in Sardegna a Ori-
stano, si sono svolti altrettanti 
seminari tematici, che hanno 
sviluppato l’argomento affron-
tandolo da più prospettive: gli 
aspetti legali, religiosi, sociali e 
psicologici. 

All’evento umbro hanno 
aderito e collaborato tutti i Club 
Lions e Leo della regione. La 
giornata conclusiva dei lavori ha 
registrato la presenza anche di 
non associati. Nell’ambito della 
manifestazione, si sono svol-

ti una gara di burraco, una lotteria e un 
momento conviviale. Il ricavato ci ha per-
messo di acquistare tre televisori, donati 
poi alla Casa accoglienza per padri separa-
ti di Bastia Umbra.

A Roma è stata discussa la sola temati-
ca, senza dare corso a manifestazioni col-
laterali. Ne è emerso un dibattito molto 
interessante.

A Oristano erano rappresentati quasi 
tutti i Club della Sardegna, pertanto si è 
registrata una massiccia presenza di lions 
e non, richiamati dalle problematiche in 
discussione. Ovviamente, il dibattito è 
stato nutrito e vivace.

La realizzazione del progetto ci ha per-
messo, e lo sottolineiamo con una punta 
di orgoglio, di rispondere a pieno al no-
stro motto We Serve. Parafrasando le pa-
role di Rembert George Weakland, dicia-
mo “che ogni cosa conduce a un’altra, che 
conduce a un’altra ancora. Se ti concentri 
nel fare la più piccola e poi la successiva 
e così via, avrai fatto grandi cose avendo 
fatto piccole cose”. L

l’unione Fa la Forza
Lions e Leo delle regioni del distretto hanno promosso 
e realizzato convegni a Roma, Oristano e Assisi 
per dibattere le problematiche inerenti ai padri separati

Il gruppo 
lions e leo umbro 

al lavoro
con il presidente 

di zona 
rolando Pannacci

di
Carla

aSCanI

Responsabile 
distrettuale Comitato 

Nuove generazioni 
e impresa familiare
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I Lions della Sardegna si sono 
riuniti a Oristano per con-
frontarsi su un argomento 

di attualità: quando la famiglia 
si separa. L’argomento è stato af-
frontato evidenziando l’aspetto 
giuridico, sociologico e psicolo-
gico. L’incontro, patrocinato da 
28 club delle due circoscrizio-
ni sarde, è stato coordinato dal 
giornalista Andrea Coco.

L’avvocato Giampaolo Pisa-
no, presidente dell’Associazione 
Sarda Genitori Separati, ha af-
fermato che una famiglia su tre 
si separa e giunge in Tribunale, ignorando 
quali siano le conseguenze per la separa-
zione consensuale o giudiziale. Il Tribunale 
dovrà omologare quanto deciso dai genito-
ri sotto il profilo organizzativo ed econo-
mico. Nel secondo caso – le parti, in disac-
cordo – il Tribunale deciderà della vita dei 
coniugi e dei figli: affido e collocazione dei 
minori; diritto di visita del genitore; asse-
gnazione della casa; entità dell’assegno che 
il genitore dovrà corrispondere. I figli con-
vivranno con un genitore, spesso la madre, 
mentre il padre dovrà vedere il figlio in 
determinati giorni, e questo può essere già 
una stortura nell’applicazione della legge, 
che penalizza i padri. 

Fulvia Perra, Assessore alle politiche 
sociali del Comune di Selargius, ha eviden-
ziato il ruolo svolto dalle Amministrazioni 
Locali nel rispondere alle esigenze dei cit-
tadini che affrontano separazioni, divorzi 
e nella complicata gestione dei figli. Si in-
terviene con l’obiettivo di salvaguardare la 
famiglia e lo si fa su incarico del Tribunale 
in casi di conflittualità. L’obiettivo è quello 
di salvaguardare i diritti dei figli.

Infine Carla Ascani, psicologa e respon-
sabile distrettuale del comitato Nuove ge-

nerazioni e impresa familiare, ha suggeri-
to come affrontare il delicato momento di 
cambiamento che si crea all’interno della 
famiglia nella separazione dei due coniugi 
e quelle che sono le strategie per gestirlo al 
meglio evitando sensi di colpa, ribellioni e 
traumi, che nelle separazioni soprattutto in 
quelle non consensuali, spesso prevalgo-
no sulla volontà di condivisione del tema. 
Ha sviscerato le varie fasi che si affrontano 
nell’elaborazione di tale dolore che può es-
sere paragonato a quello del lutto; sottoli-
neato l’importanza della presenza attiva e 
responsabile in tale processo dei papà per 
aiutare i figli in questo percorso di cambia-
mento. Tante le problematiche da affronta-
re nella separazione dei genitori e troppe 
le difficoltà che incontrano i padri nell’af-
frontare una separazione e divorzio nella 
gestione dei figli. 

Dopo gli interventi preordinati si è 
svolto il dibattito in cui un padre separato 
ha testimoniato le difficoltà economiche e 
psicologiche a cui va incontro nell’instau-
rare rapporti con i figli, auspicando che la 
legislazione spiani questo percorso troppo 
impervio per i padri e spesso favorevole nei 
confronti della figura materna. L

simposio sulla FamiGlia riunisce
tutti i lions Della sarDeGna
L’incontro a Oristano per confrontarsi 
su un tema di grande interesse e attualità

di
PaTrIzIa
MelonI

L.C. Cagliari Monte Urpinu

di
aleSSandra
CoIS

L.C. Selargius

relatori, autorità 
e organizzatori 
dell’interessante 
e partecipato 
convegno
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di
MarIa
neGro

Presidente 
L.C. Roma Ara Pacis

È stato più volte ribadito che il Pro-
gramma New Voices non ha nulla a 
che vedere con le “quote rosa”, ter-

minologia riduttiva e discriminante.
Noi Lions crediamo fermamente e pro-

clamiamo che non ci siano tra le persone 
distinzioni in base a genere, razza, religio-
ne e ceto sociale, eppure non tutti i Club 
sono d’accordo ad accogliere al loro inter-
no socie donne.

Fino a qualche decennio fa, le donne 
nella Società non avevano diritto di voto 
e, fino a un certo periodo della Storia, non 
veniva loro riconosciuta nemmeno l’ani-
ma. Per tacere della condizione femminile 
in taluni Paesi in cui è precluso il diritto 
all’istruzione.

Leggiamo sulle riviste lions che “le 
donne costituiscono il 27% dei soci a 
livello mondiale e il 38% delle nuove 
adesioni. Il dato è in crescita, ma le donne 
rappresentano il 51% della popolazione 
mondiale: perché non dovrebbero costituire 
una percentuale simile dell’affiliazione 
lions? Concretezza, pragmatismo, spirito 
di servizio e determinazione: qualità che 
portano le donne a essere un’importante 
risorsa”.

A parità di competenze e professiona-
lità non vorremmo più discriminazioni in 
base al sesso. Forse, se una differenza c’è tra 
uomini e donne è che queste, alle capacità 
di organizzazione e raziocinio, aggiungono 
quote di emotività, istinto, intuizione e – 
perché no? – di senso materno che rappre-
senta una marcia in più nei rapporti con le 
persone. 

Si pensi alla battaglia delle socie lions 
contro la Violenza sulle donne o al Progetto 
Martina, che invita le giovani alla preven-
zione contro i tumori, o al Sight for Kids, 
in cui ci rivolgiamo soprattutto alle mam-
me per sollecitarle a controllare la vista dei 
figli, o ai corsi di Educazione alimentare 
nella Scuola Primaria, dove i colloqui più 
fruttuosi si svolgono da “donna a donna” 
con maestre e mamme, mai in competizio-
ne con i colleghi uomini.

 Vediamo sui siti internazionali tanti 
lions con giubbetti gialli e berretti col no-
stro logo, ma non poniamo attenzione a chi 
li indossa: uomini e donne che si dedicano 
con entusiasmo al Servizio nonostante gli 
impegni familiari e professionali.

Seguiamo, quindi, con attenzione ciò 
che anche le Socie fanno a favore delle 
Comunità, pubblicizziamone l’impegno 
perché sia da esempio per le coloro le qua-
li vorrebbero “dare”, saprebbero farlo, ma 
non hanno l’opportunità di mettersi a di-
sposizione. 

Come sostiene la nostra Presidente In-
ternazionale, GudrunYngvadottir, “abbia-
mo bisogno di tante tipologie di persone di 
entrambi i generi, di diverse età e di diverse 
culture”.

Come socia lions auspico quindi che 
non si parli più solo di “parità di genere”, 
ma di “parità fra persone”. L

non solo paritÀ Di Genere
ma paritÀ Fra persone
Ci sono Club Lions che non hanno ancora accolto socie
donne. Eppure queste possiedono cariche di emotività 
e umanità che sovente costituiscono una marcia in più
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Il pubblico delle migliori occasioni era 
presente il 3 marzo 2019 a Roma, presso 
la Casa dell’Aviatore, dove si è celebrata 

la Giornata della Pace organizzata dai Lions 
del Distretto 108L.

Alla cerimonia di premiazione presen-
ziavano le più alte cariche lionistiche, il go-
vernatore Leda Puppa, l’Officer Distrettuale 
responsabile del Comitato “Un Poster per 
la Pace”, molti componenti del comitato, 
presidenti di Zona e di Circoscrizione e 
rappresentanti dei vari club a conclusione 
di quello che viene considerato il service in-
ternazionale più seguito e partecipato.

Leda Puppa ha ribadito l’impegno dei 
Lions in molte iniziative al servizio della 
comunità locale e mondiale e ha ringraziato 
il Comitato, che tanto si è speso per il suc-
cesso del service, e tutti i soci che nei club 
hanno sensibilizzato i docenti nelle scuole 
di loro competenza.

La responsabile del Comitato ha messo 
in evidenza l’interesse e la partecipazione 
attiva degli insegnanti e dei ragazzi, veri 
protagonisti della manifestazione, ha ri-
cordato come la pace va perseguita come 
percorso verso un’identità comune rico-
nosciuta e come incontro di più culture, e 
che tale Concorso, sponsorizzato dal Lions 
International, vuole sensibilizzare i giova-
ni sull’importanza della pace nel mondo, 
dandogli l’opportunità di esprimere il loro 
ideale di pace e la loro visione del mondo 
tramite opere artistiche.

La manifestazione si è arricchita con la 
partecipazione del Coro Lions e del coro 
dei bambini di una scuola media, che han-
no fornito una connotazione identitaria alla 
mattinata, e ha dato spazio ai giovani e alla 
lettura delle loro poesie creando un’atmo-
sfera di freschezza e commozione.

Tutto il Distretto e i Lions organizzatori 
della manifestazione hanno mostrato piena 
soddisfazione per la riuscita del progetto 
che vuole sostenere e motivare studenti e 
professori in un’educazione volta ai valori di 
una cultura democratica. È stata questa l’oc-
casione per dimostrare come sia importante 
unire gli sforzi dei club per una celebrazio-
ne della giornata della pace, valorizzando in 
modo diretto il rapporto con le istituzioni 
scolastiche locali con una rilevante visibili-
tà alla nostra Associazione. In una società 
ormai definitivamente globalizzata, il biso-
gno di pace è ancora più sentito in quanto 
i conflitti, seppur locali, espandono i loro 
effetti negativi sulle altre collettività sociali 
anche geograficamente distanti. La pace va 
perseguita come percorso verso un’identità 
comune riconosciuta e come incontro di 
culture e rispetto dell’altrui dignità.

Questo è il messaggio che il Lions Club 
porta nelle scuole con cui collabora da 
tempo promuovendo il concorso “Un Po-
ster per la Pace”, particolarmente sentito e 
partecipato, capace sempre più di mette-
re in contatto i Lions con il territorio che 

il lions international incita 
i Giovani a celebrare la pace
Importante successo per uno dei service 
più sentiti e partecipati del mondo
A Roma la premiazione dei migliori poster

di
FederICa
raVaCChIolI

Responsabile Comitato
“Un Poster per la Pace”

“Ponte Crollato” è 
il titolo del poster 
vincitore assoluto 
del Concorso. 
lo ha realizzato 
bergitte Grabak che 
rappresentava il l.C. 
roma Castelli romani 
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risponde in pieno agli 
incontri e ai service che 
unitamente al concor-
so vengono proposti 
ai Dirigenti Scolastici. 
Per questo è opportu-
no presentare all’inizio 
dell’anno scolastico l’e-
lenco delle attività  che 
verranno svolte duran-
te l’annata lionistica, 
rivolte alle scuole e in 
particolare ai giovani, in 
modo tale che gli inse-
gnanti possano sceglie-
re quelle più adatte alla crescita culturale 
dei giovani e inserirle nella propria pro-
grammazione didattica (POF).

Tale rapporto di collaborazione e di 
consensi, che ci unisce in modo stretto e 
responsabile al mondo della scuola nel pro-

getto di educazione inter-
culturale e nella crescita 
formativa anche sul piano 
artistico, è sempre vivo, sia 
negli incontri progettuali, 
sia in occasione delle pre-
miazioni a livello locale. A 
maggior ragione era pal-
pabile a Roma per la ce-
rimonia conclusiva, dove 
numerosi studenti, prove-
nienti dalle tre regioni del 
Distretto, sono stati pre-
miati in una sala affollata, 
in cui si è venuto a creare 
l’occasione per un ampio 
consesso di giovani, un 

forum, si potrebbe dire, aperto al mondo 
delle culture.

Quest’anno il tema del concorso è stato 
“La solidarietà è importante” e ha visto la 
partecipazione a livello mondiale di più di 
400mila giovani appartenenti ai 210 Paesi 
in cui è presente il Lions nell’ambito della 
31a edizione del concorso annuale.

I risultati del Concorso, cui hanno parte-
cipato 184 scuole, sponsorizzati da 101 club, 
hanno visto vincitore assoluto del Distretto 
108L Bergitte Grabak per Roma, L.C. Roma 
Castelli Romani, per la regione Lazio Paola 
D’Angelo Cicchini, L.C. Latina Host, per la 
regione Sardegna Sara Garau, L.C. Villaci-
dro Medio Campidano, per l’Umbria Lupi-
ta Passacantilli, L.C. Gubbio. 

Tanti altri sono stati gli studenti premia-
ti con selezione di merito per originalità e 
creatività, visto l’elevato livello sul piano 
espressivo-artistico degli elaborati presenta-
ti. Questi ragazzi sono riusciti a rappresen-
tare il tema con disegni che ci hanno lasciati 
meravigliati per l’originale approccio al con-
cetto di solidarietà e di pace, per l’eccellenza 
qualitativa e per la leggibilità del messaggio.

Ci auguriamo negli anni a venire di po-
ter andare a New York a ritirare il premio 
internazionale di 5mila dollari presso le 
Nazioni Unite.

Un grazie agli officer che hanno lavo-
rato in modo eccellente, motivati da spi-
rito di collaborazione e di amicizia, e alla 
Commissione che ha selezionato i poster 
vincitori: il governatore Leda Puppa, Ma-
ria Patrizia Campanella, Gabriella Rossi e 
Manlio Orlandi. L

a destra:
“Mappamondo con 

colomba bianca”, 
di Paola d’angelo 

Cicchini (l.C. latina 
host), si è imposto per 

la regione lazio su 
tutti gli altri elaborati

Sotto:
“ombrello” 

di Sara Garau 
(l.C. Villacidro Medio 

Campidano), 
è risultato 

il migliore disegno 
per la Sardegna

“Caravella”, 
realizzato da 

lupita Passacantilli 
(l.C. Gubbio), 

 è stato giudicato 
superiore agli 

altri poster 
proposti in umbria
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Principale caratteristica della nostra 
associazione è l’internazionalità; il 
che non sempre è vissuto dai soci. 

Ma il progetto “Scambi Giovanili” si basa 
proprio sul carattere sovranazionale del 
lionismo. Ragazzi tra i 16 e i 21 anni, grazie 
ai club, girano il mondo in rappresentanza 
del Distretto (Scambi Giovanili “Franco 
Fuduli”), così come altri, provenienti da 
ogni dove, sono accolti in famiglia e nel 
Campo amicizia “Enrico Cesarotti”, dove 
s’incontrano scoprendo le caratteristiche 
di nazioni e culture diverse. 

Durante il congresso di Assisi, San-
dra Becostrino, responsabile del comitato 
Campi e Scambi Giovanili ha presentato 
21 dei 26 ragazzi che, in estate, da tutte e 
tre le regioni partiranno per varie mete. Il 
governatore Leda Puppa li ha incaricati di 
rappresentare il distretto là dove essi an-
dranno, portando la bandiera del nostro 
Paese, il guidoncino suo e quello del Cam-
po amicizia “Cesarotti”. 

Quei giovani vivranno l’esperienza in 
parte presso famiglie ospitanti e in parte 
nei campi organizzati da distretti e multi-
distretti. Diciotto andranno in Paesi euro-
pei e 7 raggiungeranno località fuori dal 
nostro Continente. Un ragazzo parteci-
perà al campo disabili, grazie all’impegno 
dei club di una zona del 108L, che permet-

teranno a lui e al suo accompagnatore di 
fare questa esperienza. Sono 16 i club che 
aderiscono al progetto. 

In estate saranno ospitati da noi 15 ra-
gazzi provenienti da Austria, Brasile, Ca-
nada, Finlandia, Francia, Germania, Dani-
marca, Messico, Olanda, Polonia, Russia, 
Slovacchia, Stati Uniti e Turchia. Questi 
giovani soggiorneranno a Roma nel cen-
tro per ferie San Juan De Avila assieme al 
team organizzato dal comitato distrettua-
le, che li accompagnerà alla scoperta delle 
meraviglie delle nostre regioni, anche in 
virtù del contributo di Club che si sono 
resi disponibili nel promuovere appositi 
programmi. 

Al termine di questa prima fase, vi-
vranno un’ulteriore settimana presso le fa-
miglie che si sono rese disponibili a ospi-
tarli. Tutto ciò è finalizzato a infondere 
nei giovani ospiti l’ideale di condivisione 
delle rispettive diversità, vivendo insieme 
la quotidianità e scoprendo le ricchezze 
dell’altro. Si tratta, in sintesi, di un pro-
getto mirato a creare un ponte fra questo 
distretto e il resto del mondo. Già lo scor-
so anno si è dimostrato che i ragazzi, fatta 
l’esperienza, possono veicolare gli ideali 
lionistici. Tant’è che alcuni di essi sono di-
ventati Leo, testimoni fra i coetanei della 
bellezza della nostra Associazione. L

scambi Giovanili, si parte
Diciotto ragazzi visiteranno Paesi europei, sette andranno 
in altri Continenti e un disabile sarà ospite di un’apposita 
struttura. Il nostro Distretto ospiterà 15 stranieri

di
MarCo
GroSSo

Membro Comitato 
distrettuale Campi 
e Scambi giovanili
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Corro. Corro verso l’aeroporto. Il 
traffico di Roma è sempre più ca-
otico e ho timore di perdere il volo 

per Bejing (Pechino). Prendo l’aereo che 
mi porterà in una decina di ore di volo, co-
modamente, nella capitale della Cina. Vado 
là per parlare di traffici commerciali, di re-
ciprocità e di “futuro”. Già, il futuro nostro 
e dei nostri figli, della nostra Nazione. L’a-
eromobile decolla dall’aeroporto di Fiumi-
cino e punta decisamente verso est. 

Durante le ore che mi separano dalla 
mèta mi viene da pensare a chi mi aveva 
preceduto sulla strada per la Cina. Da se-
coli, da millenni, quella che si sarebbe chia-
mata Via della Seta era percorsa da uomini, 
merci e idee. E già, perché il nome Via della 
Seta è stato coniato dopo la metà del 1800 
da un tedesco, tale Ferdinand von Richtho-
fen, che la chiamò Seidenstrasse dal nome 
del più importante bene che vi si scambia-
va: la seta. Per fare lo stesso percorso che 
sto facendo in questo momento si impiega-

va almeno un anno e mezzo; ora, in alcune 
ore di viaggio si arriva a destinazione. Ma 
con che animo un commerciante la percor-
reva nel passato e perché? Leggendo alcuni 
brani de “Periplus Maris Erythraei (Periplo 
del Mare Eritreo)” di Plinio (I sec. d.C), ci 
si rende facilmente conto che i traffici con 
l’Oriente erano già floridi a quel tempo. Pli-
nio parla apertamente di una base romana 
nell’India meridionale orientale ed esatta-
mente a Poduca e forse qualche romano si 
era spinto anche più ad est, fino nell’odier-
no Vietnam. E cosa prendevano i romani 
da queste zone? Gusci di tartarughe, corni 
di rinoceronte, tessuti pregiati e perle, di 
cui le donne romane erano patite. Quindi 
non fu Marco Polo ad aprire le strade per 
l’Oriente e la Cina in particolare. Del resto 
anche Alessandro Magno anni prima arri-
vò in India passando per gli odierni Iran e 
Afghanistan. 

Noi oggi non facciamo altro che riper-
correre le strade sia terrestri sia marittime, 
oltre che aeree, già percorse dai nostri avi. 
Le grandi navi portacontainer cinesi sol-
cano gli oceani portando beni di consumo 
che noi occidentali consumiamo. Oramai 
numerosi convogli ferroviari partono da 
Francia e Germania per Pechino e altre cit-
tà cinesi; le navi portano verso il nord Eu-
ropa container carichi di beni di consumo, 
non sempre all’altezza dei nostri standard. 
Ho parlato di nord Europa e non di Ita-
lia, che pure sarebbe il naturale arrivo dei 
commerci est-ovest. Perché? Pensate: una 
nave che solca il Mar Mediterraneo impie-
ga circa cinque giorni di navigazione dalla 
Sicilia a Rotterdam, mentre impiegherebbe 
solo dodici ore per raggiungere Genova o 
Trieste e da là spostare merci in tutta Euro-
pa. A volte le merci arrivano a Rotterdam 

di
MarCo 

reTTIGhIerI

L.C. Tivoli d’Este

sulla via Della seta 
per continuare un commercio
che Dura Da millenni
La Cina è vicina, si diceva un tempo. Ma per l’Italia, 
senza adeguate infrastrutture, è sempre più lontana
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e poi vengono caricate su treno o camion e 
portate in Italia! 

La Cina è una grande Paese, capace di 
fagocitare qualsiasi nazione si frapponga sul 
suo cammino. Ma l’Italia, pur con le dovute 
cautele, ha necessità di avere rapporti com-
merciali con la Cina, se non altro per valo-
rizzare la sua posizione strategica nel Me-
diterraneo, soprattutto dopo l’allargamento 
del Canale di Suez. Per fare questo, però, l’I-
talia deve necessariamente potenziare la sua 
rete infrastrutturale, per decenni bloccata 
da inutili e dannosissimi veti; deve realizza-
re porti in grado di accogliere le grandi navi 
portacontainer da quattrocento metri di 
lunghezza e dal pescaggio importante, oltre 
a realizzare linee ferroviarie che consentano 
di trasportare in Europa merci e persone in 
breve tempo, Torino Lione e Brennero in 
primis, ma anche i porti di Genova e Trieste, 
le linee ferroviarie di collegamento. Troppi 
anni siamo stati fermi e ora ne paghiamo 
inesorabilmente le conseguenze; ma non 
possiamo fermarci, dobbiamo recuperare. I 
mezzi li abbiamo. 

Le Autorità italiane hanno individuato 
nella mia persona chi deve interloquire con 
i cinesi, anche se io non sono un commer-

ciante, ma solo un esperto di trasporti e lo-
gistica. E, mentre scrivo, il pilota annuncia 
che stiamo per arrivare a Pechino. Guardo 
fuori dal finestrino la città e mi rendo con-
to che non ne vedo i confini e non solo per 
la cappa di smog che la sovrasta. Il timore 
di non essere in grado di gestire questa si-
tuazione è forte, ma non vi è alternativa se 
vogliamo andare avanti. 

Che dire, quindi? Sursum corda! L

Ma chi è Rettighieri? Un esperto di trasporti e logistica scelto
delle Autorità per tessere i rapporti commerciali con Pechino

Difficile definire Marco Rettighieri visto il suo percorso professionale. È considerato nel mondo uno 
dei maggiori esperti dei trasporti in Italia e in Europa. Per questo motivo è stato scelto dall’Autorità 
portuale di Genova e Savona, nonché dal Commissario Straordinario di Governo e Sindaco di 
Genova Marco Bucci, quale Responsabile degli Investimenti del Porto di Genova e dei rapporti con 
la società cinese CCCC, colosso delle costruzioni mondiale. Oltre a questo incarico è Presidente 
del Cociv, il Consorzio che sta realizzando la tratta Alta Velocità/Alta Capacità tra Milano e Genova 
dopo esserne stato Commissario straordinario per un anno e mezzo. È stato Direttore Generale di 
Atac e Direttore Investimenti di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS), con responsabilità su tutti 
i lavori ferroviari italiani. In precedenza è stato Direttore Generale di Expo2015 e Site Manager 

in alcuni progetti esteri con società perivate, soprattutto 
nel mercato mediorientale. È progettista della Bologna-
Firenze Alta Velocità nonché Direttore Generale della tratta 
internazionale Torino-Lione e del Brennero. 
Laurea in Geologia conseguita presso l’Università di Roma 
La Sapienza; Laurea in Ingegneria Civile conseguita presso 
l’Imperial College of London.
Rettighieri è anche autore di libri e di pubblicazioni tecniche 
su riviste internazionali.

Il porto di Genova, 
uno degli scali 
marittimi che 
necessitano di 
interventi per adeguare 
le infrastrutture
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di
GIaMPIero

PeddIS

Opinionista di Lionismo

È indubbio che anche la nostra As-
sociazione (almeno in ambito na-
zionale) attraversi un difficile mo-

mento “ambientale” sul quale dobbiamo 
mettere mano con intelligenza. 

L’esperienza trentennale in industria, 
oltre a quella di vita, mi ha insegnato che 
l’ambiente non si rispetta con le chiacchie-
re o le relazioni scientifiche tratte da copia 
e incolla, ma dalla ricerca continua sul 
campo fino alla soluzione ottimale e inte-
grale dei problemi. L’esperienza sul campo 
conferma che le soluzioni si trovano sem-
pre, lavorando in équipe in stretta collabo-
razione tra tutti i soggetti coinvolti, in pri-
mis la dirigenza!

Dunque occorre una riflessione sul me-
todo dei soggetti coinvolti per una positi-
va conduzione di ogni attività umana, sia 
imprenditoriale che sociale, appunto come 
un Lions Club, un Distretto dove i leader di 
Club e di Distretto saranno tali se uomini e 
donne liberi da condizionamenti, disponi-
bili, mai scettici, nella convinzione che nel 
rispetto reciproco e in armonica condivi-
sione i problemi si risolvono. 

Mahatma Gandhi affermava che “nel 
nostro pianeta ci sono sufficienti risorse 
per consentire a ogni creatura di vivere 
dignitosamente e rendere il Creato degno 
del suo Creatore”. Asseriva inoltre che “in 
democrazia nessun fatto di vita si sottrae 
alla politica”.

I Lions dei nostri Club hanno le 
professionalità e il cuore per portare avanti 
questi concetti, senza nulla togliere a ciò che 
è in fieri, purché non venga tacitata la nostra 
coscienza di benefattori dell’umanità con 
azioni contingenti e di scarso valore tali da 
lasciare i problemi pericolosamente aperti. 
Concetto ampiamente e continuamente 
ribadito da Ermanno Bocchini (e dal nostro 
Tito Sechi nel primo numero di Lionismo): 
sono le cause che vanno aggredite e non le 
conseguenze.

In tutto ciò non siamo soli: il Global 
Compact, al quale aderiamo, incoraggia le 
imprese di tutto il mondo a creare un qua-
dro economico, sociale e ambientale atto a 
promuovere un’economia mondiale sana e 
sostenibile mediante l’applicazione di un 
insieme di principi fondamentali afferenti 
i diritti umani, standard lavorativi, tutela 
dell’ambiente e lotta alla corruzione. Stu-
diare quindi i motivi delle inadeguatezze, 
restituire dignità alle Istituzioni nella prati-
ca del rispetto e della giusta giustizia.

Il rispetto reciproco e la giustizia ven-
gono così intesi quali fondamenti dell’arte 
politica, cioè, si direbbe oggi, della tecnica 
del saper vivere insieme, noi, gli altri, le 
istituzioni. Platone a tal proposito, molto 
opportunamente, trattando il problema del 
saper vivere insieme in una Società demo-
cratica ordinata, pone a raffronto il rispet-
to con la libertà. Infatti, è sulla concezione 
della nostra libertà che si pone il rispetto 
per la libertà altrui; ed è in questa consape-
volezza che si attua il rispetto verso se stessi 
e verso le altre persone nel contesto di una 
libertà che non è arbitraria ma che rappre-

la mission Di oGni lions
Bisogna essere parte attiva e consapevole
per risolvere i problemi della nostra Associazione

Mahatma Gandhi
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senta, invece, una decisione responsabile se 
corrisponde alla voce della coscienza.

Tali concetti non possono essere avulsi 
dalla realtà dei nostri Club e devono pren-
dere opportunamente corpo all’interno 
degli stessi attraverso nuove idee e nuovi 
modelli organizzativi. Non più Meeting 
Conviviale ma Meeting Service quale fuci-
na di dialogo costante, progettualità e rea-
lizzazione finalizzata al bene comune. 

Vorrei qui spendere una parola per dare 
un po’ di coraggio ai delusi. 

Oggi il “mestiere” di Lions è fra i più 
ingrati e incompresi. Quando si parla di 
noi, la gente corruga la fronte, ricorre alla 
battuta convenzionale, si sente autorizzata 
dal tacito consenso generale ad avanzare 
giudizi pesanti e, bene che vada, l’aggettivo 
più innocuo è inconsistenti.

La gente nostrana nei confronti dei 
cosiddetti leader è spesso ossessivamente 
cortigiana, striscia davanti a loro con le 
forme del lecchinaggio più deficiente alla 
ricerca di cariche e onori non consoni ai 
nostri scopi e principi etici. Qualcuno poi 
si ammanta di facoltà che nessuno si è mai 
sognato di riconoscergli. Torniamo con 
i piedi per terra e riguardiamo con occhi 
innocenti i motivi di aver accettato di ap-
partenere al Lions International.

Rivediamo la nostra politica di Servi-
zio a partire dalla sua essenza: politica che 
potremmo definire “arte nobile e difficile, 
una maniera esigente di vivere l’impegno 
al servizio degli altri”.

1. Arte, dunque 
chi la pratica deve 
essere un artista, un 
uomo di genio, una 
persona di fantasia di-
sposta sempre meno 
alle tentazioni dell’i-
gnobile logica del 
potere (sic!) e sempre 
più incline all’inven-
zione creativa cioè 
programma, proget-
to, apprendimento, 
tirocinio, studio. È un 
delitto lasciarla agli 
avventurieri, è un sa-
crilegio relegarlo nel-

le mani di incompetenti che non vanno in 
fondo ai problemi e che snobbano le fati-
che metodologiche dell’impegno, del rim-
boccarsi le maniche e magari pensano di 
salvarsi con il buon cuore senza adoperare 
il buon cervello. 

2. Nobile, perché legata ad alte idealità 
e sorretta da incoercibili esigenze di pro-
gresso, di pace, di giustizia, di libertà: essa 
ha come fine ultimo il riconoscimento del-
la dignità della persona umana, nella sua 
dimensione individuale e comunitaria.   È 
un tradimento pensare che l’istinto possa 
supplire la tecnica e che il carisma possa 
soppiantare le regole interne di una nobile 
Associazione. È delitto lasciare che scioc-
chi cortigiani tramino nell’ombra per de-
stabilizzare tutto il buono che si è costruito 
con saggezza e intelligenza. 

3. Difficile infine, perché con le sue 
regole non assolute e imperiture, pur con 
scopi ed etica universali, si mette continua-
mente in discussione al passo con i tempi: 
perché messa alla prova da tecniche con-
correnziali e ideologiche diverse da quelle 
della propria matrice culturale: perché chi 
la pratica, il socio, con la mente e con il 
cuore, ha il compito più che di menar van-
to della propria appartenenza, di trovare 
quelle mediazioni socioculturali che ren-
dono credibile il suo impegno. 

In questo modo l’Associazione ne trar-
rà sicuri benefici e risulterà attrattiva e ri-
spettata. L
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Il Lions mostra i segni del tempo. Non 
solo in Italia, ma anche negli Stati Uniti 
d’America dove l’Associazione ha avuto 

i natali un secolo fa. I soci invecchiano e il 
ricambio generazionale stenta ad arrivare. 
Che fare allora per porre rimedio? Dagli 
Usa arriva un prezioso suggerimento. E non 
lo dà la sede centrale di Oak Brook, ma un 
“semplice” lion che non è solo socio, ma an-
che dipendente dell’Associazione. Si chiama 
Timothy “Tim” Wilson e vive ad Ames.

Ames, cittadina di 60.000 abitanti, di-
sta circa 50 km da Des Moines, la capitale 
dell’Iowa. È sede della “Iowa State Univer-
sity of Science and Technology”, un’isti-
tuzione leader nella ricerca in agricoltura, 
ingegneria, design e medicina veterinaria 
che, fondata nel 1858, accoglie circa 36.000 
studenti. L’Università è stata il luogo di na-
scita del primo computer elettronico digi-
tale al mondo a cura del fisico John Vin-
cent Atanasoff (1903 -1995). 

Un’economia stabile, un basso tasso 
di disoccupazione e attività a misura di 
famiglia, un’interazione integrale tra l’U-
niversità e la città, i bellissimi parchi, la 

cordialità della comunità sono solo alcune 
delle ragioni per cui Ames, che copre una 
superficie di 62 kmq, è considerata uno dei 
migliori posti in cui vivere negli Usa.

La primavera ad Ames è già arrivata, fa 
caldo, un caldo umido, quasi afoso, che fa 
sì che gli impianti di climatizzazione siano 
già accesi alla fine di maggio. La tempera-
tura in auto è però quasi polare: Timothy 
Wilson, “Tim” per gli amici, il governatore 
del Distretto 9NW dell’Iowa, come molti 
americani vive a temperature che noi, me-
diterranei, definiremmo… artiche! 

Tim, oggi quasi 52enne, è alla sua secon-
da esperienza da Governatore di un distretto 
che conta 800 soci e 39 Lions Club, geogra-
ficamente il più grande distretto dell’MD9. 
Venne eletto Governatore per la prima volta 
nel 2001, alla “tenera” età di 32 anni! 

Tim è il tipico ragazzo americano, 
sempre sorridente, paffuto, abbigliamento 
sportivo con coloratissime e artistiche tie 
dye t-shirt, di un’eleganza che segue canoni 
ben precisi quando veste in maniera for-
male. Ha spesso con sé una grande tazza 
da asporto di caffè nero, suo compagno 

“per attirare nuovi soci Dobbiamo
uscire Dalla nostra comFort zone”
“Tim” Wilson, governatore del Distretto 9NW dell’Iowa,
suggerisce la ricetta per rinnovare anche il Lions italiano

di
SISSI 

PalMIerI

Redattrice di Lionismo
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quotidiano. Tim è un vero intenditore! 
Ogni mattina fa colazione in un caffè che 
definiremmo della tipica provincia ameri-
cana, un luogo frequentato dagli abitanti di 
Ames per la bontà delle sue miscele. 

Percorre strade cittadine costeggiate da 
case dall’architettura piuttosto anonima e 
arriva in ufficio, la sede Lions di Ames. Sì, 
perché Tim lavora per i Lions Club dello 
stato dell’Iowa, USA, del Multidistretto 9 
da cui è stato assunto in qualità di state ad-
ministrator nel 2014.

Leoni di varie taglie, forge e materiali, 
così come immagini del re della foresta 
appese al muro scrutano ogni suo passo 
all’interno della sua stanza, la sede Lions 
dello stato dell’Iowa. Quale miglior occa-
sione per porre delle domande sui Lions 
negli USA? 

Tim, in che occasione hai conosciuto 
il LCI?

“Ho conosciuto il LCI quando mi sono 
sposato e ho iniziato a lavorare a tempo 
pieno. Uno dei miei colleghi era un lion 
che mi ha proposto di unirmi all’Associa-
zione. Ho poi abbandonato dopo alcuni 
anni a causa di troppi impegni. Successi-
vamente, qualche anno più tardi, qualcuno 
mi ha contattato per parlare dell’attività dei 
Lions, dopo che mio fratello era morto di 
cancro. Sentivo che era il mio momento, il 
momento di aiutare le persone”. 

Come si concilia il tuo essere dipen-
dente del LCI con l’attività di volontaria-
to propria della nostra associazione?

“A volte è difficile tenerli separati. La 
maggior parte di ciò che faccio è una com-
binazione di entrambi, dipendente e volon-
tario. Ho sempre la sensazione di rappre-
sentare i Lions a tempo pieno, quindi pen-
so sempre ai modi in cui io, il mio club e 
il Multidistretto possano aiutare qualcuno. 

E cerco costantemente di reclutare nuovi 
soci”. 

Che suggerimenti hai per incremen-
tare il numero di soci? 

“Dobbiamo essere più aperti alle novità, 
a cose nuove. Qui, nel MD9 l’età media dei 
soci è avanzata. È difficile per la maggior 
parte dei nostri soci lasciare andare le cose 
del passato e provare nuove cose, nuove at-
tività di servizio e l’incontro/scontro con 
la tecnologia ha un suo peso. Per attirare 
nuovi soci di giovane età dovremmo usci-
re dalla nostra zona di comfort. Possiamo 
cambiare e ancora servire”. 

Come si trovano dei soci 
di qualità?

“Il mio suggerimento è di 
cercare persone che abbiano 
passione! Le persone con pas-
sione vogliono aiutare altre 
persone. Abbiamo bisogno 
di tenere gli occhi aperti su 
queste persone ed essere co-
scienti e consapevoli di loro, 
della loro presenza, delle loro 
capacità e della loro passione. 
In ogni persona che incontro 
sono sempre alla ricerca della 
sua passione”. 

L’adesione al Lions Club Internatio-
nal dovrebbe essere aperta a tutti coloro 
che ne vogliono fare parte? 

“Assolutamente sì, certo! È all’interno 
del codice deontologico Lions. La persona 
dovrebbe avere un buon carattere morale; 
non bisogna trascurare nessuno che po-
trebbe essere un grande socio e un grande 
leader. Io stesso non ho una laurea, ma ho 
una passione per aiutare le persone ad es-
sere un leader”. 

Che tipo di selezione deve superare 
negli States un potenziale socio?

“Come ho affermato prima, buon carat-
tere morale e passione. I soci dovrebbero 
essere orgogliosi, fieri di essere Lion. Io 
adoro essere un Lion!”.

E se è vero che i bambini, come dice il 
proverbio, sono la voce della verità, sua ni-
pote Alexa, di circa tre anni, ha detto di lui: 
“You’re even better than a unicorn because 
you’re real!”, sei quasi meglio di un unicor-
no, perché tu sei reale! L

“Il mio consiglio? 
Cercare persone
che abbiano passione
e voglia di aiutare
altre persone”

Timothy “Tim”  Wilson 
vive ad ames, nell’Iowa
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di
SerGIo
Fedro

L.C. Fondi 

Secondo una concezione laica si può 
pensare che il Tempo sia iniziato 
nel momento stesso in cui si verifi-

cò l’immane esplosione cosmica che de-
terminò quell’enorme magma di materia 
incandescente che diede inizio al Tutto: il 
Mondo, s’intende, con tutte le meraviglie 
che conosciamo. Il Tempo, comunque, 
non può esserci stato ai primordi, come 
asserisce qualcuno. Non può esserci sta-
to perché non c’era nessuno che potesse 
quantificarlo: c’era l’habitat, ma non c’era 
ancora chi lo governasse. 

In questo Tutto, comunque, è giusto 
pensare sia stato messo in scena, subito 
dopo, lo stesso Uomo che si è rivelato l’e-
satto contrario del perfetto habitat che gli 
fu donato. 

L’Uomo antropomorfo, cioè, ancor 

prima del paleolitico, non ancora erectus, 
evolutosi in seguito secondo la teoria di 
Darwin in Homo sapiens, che reca in sé 
tutte le imperfezioni che col tempo ha ri-
velato. 

Da quel momento, fino ai nostri gior-
ni l’Uomo, per sua comodità, ha sentito la 
necessità di connotare il Tempo con scan-
sioni di stagioni, anni, mesi e ore. 

Il Mondo, però, sia secondo le teorie 
scientifiche, sia secondo quelle attinenti 
la Fede, non poteva essere stato concepi-
to fine a se stesso. Come si è detto sopra, 
doveva comprendere lo stesso uomo e tut-
ti gli altri esseri viventi. Soltanto da quel 
momento, c’è stato un inizio del Tempo e, 
come per tutte le cose, è previsto un dete-
rioramento e, di conseguenza, la fine. Co-
munque, in questo trascorrere del Tempo, 
c’è la Storia sviluppata dall’uomo che si è 
dipanata con i suoi eventi tragici e lieti e, 
visto il suo evolversi, non ci dice niente di 
buono riguardo al futuro. 

Cosa ci sarà, dunque, dopo il presen-
te, cioè in avvenire? Soprattutto, non ci è 
indicato un arrivo, un traguardo da rag-
giungere. Ci lascia in sospeso, avvolti in 
una cappa di mistero che non ci permette 
la pianificazione del divenire dell’umanità. 
Sì, perché l’Homo sapiens di oggi ha biso-
gno di pianificare, vi è costretto per impe-
gni impellenti e ineludibili. 

Nella dicotomia che affiora tra il dive-
nire dell’umanità e l’evolversi dell’habitat, 
però, c’è un’incongruenza incolmabile 
proprio per il deterioramento in atto di 
quest’ultimo.

Deterioramento che l’uomo, con il suo 
comportamento scellerato, ha affrettato 
soprattutto a partire dalla seconda metà 
del secolo scorso. Il Tempo, quindi, è uno 
spazio prezioso che va sfruttato con sag-

l’inesorabile scorrere Del tempo
La Storia si è srotolata come un infinito manoscritto
su cui sono elencati gli eventi straordinari
dai quali l’uomo, nel bene e nel male, non ha saputo
dissociarsi dall’alto della sua mente raziocinante
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gezza. In questo senso, tutti gli indicatori 
provenienti da osservazioni meteorologi-
che, da proiezioni scientifiche e da caro-
taggi specifici nei ghiacciai artici, ci dico-
no che di Tempo ce ne rimane poco per 
avviare un’inversione di tendenza. Esperti 
di evoluzioni ambientali valutano, infatti, 
che rimane un Tempo limitato, soltanto 
17 anni, per attuarla, dopo di che non sarà 
più possibile raddrizzare la situazione, e, 
di conseguenza, il destino di tutti gli esseri 
viventi sulla Terra sarà legato a una sotti-
lissima possibilità di vita. 

Intanto preoccupa la recente decisione 
degli Stati Uniti, tra i Paesi più inquinan-
ti, di recedere dall’impegno di ridurre le 
emissioni nocive nell’atmosfera preso nel 
2015 alla Conferenza di Parigi. Ma anche 
l’India ha l’aria più irrespirabile del Piane-
ta. In quel Paese si trovano 7 delle 10 città 
più inquinate al mondo, che salgono a 22 
se si guarda alle 30 località peggiori. Ma, 
tra le prime 50 città con l’aria più insalu-
bre, rientrano anche molte realtà cinesi, 
più due località pakistane e una bengalese. 
Anche in Europa ci sono parecchi Paesi in-
quinanti. Si salva solo l’Islanda e qualche 
Stato del nord. 

La catastrofe di una fine prossima, 
quindi, non è un’ipotesi campata in aria. 
Movimenti ambientalisti, ma anche l’As-
sociazione Lions International, che pure 
ha la sua sede negli Stati Uniti, dovrebbe-
ro far sentire le loro istanze presso le sedi 
competenti. 

Ad ogni tornado, ad ogni cataclisma 
che subisce quel Paese, dovrebbero rompe-
re le scatole (sic!) a chi di dovere. Non cre-
do che se ci fosse oggi un novello Melvin 
Jones non avrebbe promosso picchetti di 
protesta a non finire presso i cancelli della 
Casa Bianca a Washington e fatto fuoco e 
fiamme al palazzo delle Nazioni Unite. 

Insomma di Tempo a disposizione ce 
ne rimane poco e, si badi bene, il Tempo, 
come asserisce Carlo Levi, non possiede al 
suo interno un’elasticità che può dilatarsi 
o accorciarsi a piacimento. Il Tempo è uno 
e basta. 

Tuttavia a smentire le evenienze sopra 
evocate, esistono previsioni di orienta-
mento diverso. La fine imminente, prevista 

da alcuni scienziati è controbilanciata da 
un pensiero più ottimistico. Qualcuno di 
questi ultimi prevede una lunga vita della 
Terra: quindi ancora un Tempo illimitato 
che dovrà srotolarsi né più né meno nella 
maniera e con eventi che si sono succeduti 
dalle origini dei Tempi.

Si sostiene, addirittura, con una forte 
visione filosofica, che l’uomo è ancora una 
creatura grezza, imperfetta: ha bisogno di 
Tempo per migliorarsi. Reca con sé anco-
ra le scorie di un vissuto sbagliato, fatto di 
sopraffazioni ed egoismi. 

Sotto questo profilo può progredire e 
gli si prospetta un ampio margine di mi-
glioramento. Non si può non osservare, 
secondo alcuni grandi pedagogisti del 
passato, che se miglioriamo l’ambiente in 
cui si vive, l’uomo stesso può migliorare. 
Perciò, c’è bisogno ancora di Tempo. E, 
per fare ciò, è stato detto da qualche parte, 
è necessario sospendere il disastro ecolo-
gico che spudoratamente stiamo portando 
avanti, cambiando radicalmente il nostro 
sistema di vita. L

Sono negli Stati uniti
e in Cina le città
più contaminate 
al mondo, ma anche 
in europa ci sono 
molte nazioni
inquinanti 
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la manifestazione 
al suo arrivo a Gubbio 

in piazza 
San Francesco

di
rolando

PannaCCI

Presidente Zona 9A

Ogni anno i club della Zona “A” del-
la IX Circoscrizione Città di Ca-
stello Host, Gubbio, Umbertide, 

Montone, Città di Castello Tiferno e Gual-
do Tadino della zona “D” organizzano la 
manifestazione “Sulla strada per la solida-
rietà - auto e moto storiche”, la quale riesce 
a coniugare l’aspetto ludico con la raccolta 
di fondi da destinare ad azioni improntate 
alla solidarietà.

È stato eccellente il risultato dell’even-
to, svoltosi il 25 Aprile scorso, frutto di un 
lungo lavoro di preparazione. Il corteo de-
gli automezzi si è snodato per le strade più 
fascinose delle nostre città, incorniciate da 
fioriture primaverili. In breve, l’iniziativa 
ha offerto pure l’occasione di visitare alcu-
ne località della nostra magnifica Umbria, 
immersa in un verde intenso e luminoso, 
declinato in mille magiche sfumature.

In un clima gioioso, la moltitudine di 
persone coinvolte nell’iniziativa, soci lions 
provenienti dalle quattro zone della IX Cir-

coscrizione, graditi ospiti e innumerevoli 
turisti, oltre ai passanti occasionali, han-
no avuto la fortuna di assistere al festoso 
corteo che, avviatosi a Città di Castello e 
compostosi a Umbertide, presso l’Abbazia 
di Montecorona, ha sostato a Gubbio in 
piazza Grande per assistere al 59° raduno 
nazionale dei suonatori di campane ed ap-
prodato poi a Gualdo Tadino. Qui le splen-
dide vetture sono rimaste esposte nel piaz-
zale antistante il ristorante “La Mangiatoia” 
per alcuni momenti conviviali che hanno 
favorito la socializzazione in un’atmosfera 
caratterizzata dall’armonia fra gli organiz-
zatori e gli ospiti. Da segnalare la presenza 
del responsabile distrettuale LCIF Cesare 
Morgia e del presidente della IX Circoscri-
zione Vito Betti. 

Come di consueto, alla manifestazione 
hanno offerto il patrocinio le istituzioni 
territoriali, alle quali si sono affiancati i no-
stri sponsor abituali, che non mancano mai 
di sostenerci in occasione d’iniziative simi-
lari. Abbiamo registrato anche l’adesione 
di prestigiosi club di appassionati e colle-
zionisti di autoveicoli d’epoca. Detti soda-
lizi hanno partecipato con rappresentanze 
corpose disoci alla guida di meravigliosi 
e preziosi modelli storici, decisamente da 
collezione, unitamente ad altri automezzi 

auto e moto storiche
sFilano per la soliDarietÀ
Sei club della IX Circoscrizione hanno promosso 
un evento straordinario che ha coinvolto tanta gente
e consentito una raccolta di fondi da destinare alla LCIF

Splendide vetture e moto 
d’epoca hanno percorso 
le fascinose strade 
di Città di Castello, 
Umbertide, Gubbio
e Gualdo, riscuotendo 
calorosi applausi
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d’epoca più recente, ma ugualmente ric-
chi di fascino. Ovviamente è stato grande 
l’interesse da parte di chi affollava le strade 
lungo il percorso e salutava i partecipanti 
con applausi calorosi e prolungati.

In anni passati, l’iniziativa ha rappre-
sentato il mezzo con cui i Lions Club pro-
motori hanno potuto raccogliere fondi da 
destinare a favore delle popolazioni um-
bre duramente colpite dal terremoto. Le 
quali non hanno mancato di manifestare 
gratitudine e riconoscenza alla nostra As-
sociazione. Non soltanto per i beni e ser-
vizi ricevuti, che pure erano consistenti e 
di utilità notevole; ma soprattutto c’è stato 
apprezzamento per il gesto di attenzione 
verso le comunità provate dal sisma e per 
la vicinanza percepita. 

Insomma, quelle popolazioni non si 
sono sentite sole. Anche per merito nostro. 
Il che ci ha confermato, ancora una volta, 
che uniti e senza la dispersione di energie, 
si riesce sempre a fare qualcosa di utile e 
significativo verso chi vive nel disagio. 
Segnatamente in quelle aree devastate dal 
sisma, che aveva messo in ginocchio le ri-
spettive popolazioni. Non soltanto sul ver-
sante economico e dello svolgimento delle 
attività quotidiane. Anche le più semplici.

Ed è proprio in quest’ottica che il radu-
no del 25 Aprile 2019 ha trovato concordi 
tutti i club promotori nella scelta di desti-
nare i proventi della manifestazione alla 
LCIF, nella consapevolezza di contribuire 

alla prosecuzione della missione che la no-
stra Fondazione svolge continuativamente 
a favore delle popolazioni che patiscono la 
povertà e i disagi derivanti da una vita di 
stenti.

Una splendida giornata di sole primave-
rile ha consentito di assaporare al meglio lo 
spirito di amicizia e solidarietà sviluppato-
si tra i partecipanti. Che si sono riproposti 
di rivedersi dalle nostre parti, sempre con 
cadenza annuale, al rombo dei motori e al 
profumo di benzina, associando lo spirito 
solidale in un clima festoso e partecipativo. 

Non resta, pertanto, che darci appunta-
mento al prossimo anno, sempre all’inse-
gna del We Serve. L

raduno presso 
l’abbazia di 
Montecorona

Il momento dedicato
alla lCIF durante 
la conviviale, con il 
presidente della IX 
Circoscrizione Vito 
betti e il responsabile 
distrettuale lCIF 
Cesare Morgia
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L’ambiente naturale della Terra, dei 
Continenti e di ogni contrada, bene 
vitale inestimabile per l’Umanità, 

da sottrarre al degrado per la sopravviven-
za già compromessa dei viventi, ma anche 
invidiabile ricchezza economica per quanti 
di esso, anche nel vecchio continente euro-
peo, detengono ancora quote di territorio 
quasi vergini, non ancora troppo antro-
pizzate. È questo il risarcimento morale e 
monetario cui ora possono aspirare quei 
territori, quali le isole lontane dai conti-
nenti, che quasi sino ai giorni nostri sono 
state dimenticate, trascurate, sfruttate, per 
essere solo state oggetto di alterne mire im-
perialistiche.

Questa per la storia del mondo è sta-
ta anche la Sardegna. Fin dal dominio di 
Cartagine e di Roma e sino al Ventennio 
del secolo scorso “Ti schiaffo in Sardegna” 
era l’ultima minaccia che precedeva l’esilio 
in una terra scissa dal mondo, ignorata e 
ignota alla generalità dei sudditi. 

Solo con la diffusione massiccia del tu-
rismo sviluppatosi di anno in anno dopo 
la seconda Guerra Mondiale, la Sardegna, 
soprattutto per il richiamo suscitato dal 
decollo della Costa Smeralda, ha iniziato 
quel lungo percorso che la vede, grazie alla 
forte attrattiva delle sue invidiabili coste, 
a piccoli passi entrare tra le mete nazio-
nali e internazionali più ambite. Anche se 
esclusivamente per la breve stagione della 
balneazione. Per il resto dell’anno l’Isola, 
per l’Italia, per l’Europa, per l’intero Me-
diterraneo, che ignorano le sue ricchezze e 
il suo fascino, resta una mèta solo per chi 
ama scoprire nuovi luoghi, specie dell’in-
terno dei territori ignorati dal turismo tra-
dizionale, dalla natura incontaminata e da 
cultura e tradizioni originali, quali sono 
ancora oggi le contrade della Sardegna più 
autentica. 

Attrattive che, specie dalla fine del Set-
tecento in poi, muovevano viaggiatori in-
faticabili ad approdare avventurosamente 
all’isola lontana dai continenti e a scrivere 
pagine che rimangono nella storia a de-
scrivere le bellezze e l’incanto dei luoghi, 
assieme alle condizioni di arretratezza so-
ciale e povertà nelle quali in quell’epoca 
ancor non lontana sopravvivevano stenta-
tamente le popolazioni piegate da ammini-
strazioni rapaci e insensibili. Tra gli altri si 
possono citare il gesuita Antonio Brescia-
ni, l’appassionato ricercatore Alberto Fer-
rero della Marmora, il francese Antoine 

Quella ricchezza incontaminata
Delle isole lontane Dai continenti
Serve un rinascimento morale e monetario 
per quei territori come la Sardegna 
che sono stati sfruttati, trascurati, dimenticati 

di
GIuSePPe TITo 

SeChI

Redattore di Lionismo

Grazie alle sue 
invidiabili coste 

la Sardegna cerca
di entrare tra 

le mete nazionali 
e internazionali 

più ambite
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Claude-Pasquin detto Valery, Honoré de 
Balzac, il federalista Carlo Cattaneo, Paolo 
Mantegazza (che nel 1869 fece parte della 
Commissione parlamentare di un’inchiesta 
sullo stato della Sardegna) Massimo Bon-
tempelli, il celebre David Herbert Lawren-
ce (autore di Sea end Sardinia), il massimo 
studioso della lingua sarda, il tedesco Max 
Leopold Wagner, Elio Vittorini, Carlo Levi, 
il geografo Maurice Le Lannou. Un’aggior-
nata e completa descrizione della Sardegna 
è contenuta nel volume 16° della “Guida 
d’Italia” del Tourig Club Italiano.

Lo sviluppo dell’interno dell’Isola, 
per il quale i Lions Club spero si sentano 
chiamati a operare con impegno, oggi of-
fre finalmente un’importante chance nella 
risoluzione preliminare che l’Autorità di 
Sistema portuale del Mare di Sardegna ha 
assunto con la compagnia di navigazio-
ne tedesca FTI Cruises per un pacchetto 
che prevede il primo periplo dell’isola con 
scali in tutti i porti per consentire la visita 
alle zone interne. Avvenimento questo da 
me auspicato già da molti anni, come ho 
scritto nel precedente numero di Lionismo. 
Circostanza che consente di non esclude-
re che, per interessa-
mento dell’Ammini-
strazione regionale, 
ulteriori effetti positivi 
per lo sviluppo delle 
crociere attorno alla 
Sardegna possano re-
gistrarsi con il coinvol-
gimento nel business 
di altre compagnie di 
navigazione. Specie di 
talune di quelle che in 
numero considerevole 
già operano nei porti 
di Cagliari, Oristano 
Porto Torres e Olbia. 

Offrire tout court per almeno due stagio-
ni l’intera Sardegna significherebbe il salto 
di qualità della nostra industria turistica e 
l’avvio di una reale rinascita.

Risultato mai prima tentato dai Sar-
di che non hanno mai volto lo sguardo 
all’arcipelago delle Baleari, nel quale l’at-
tività turistica è cresciuta persino esage-
ratamente. Si consideri che nel 2016, a 
fronte di 69,5 milioni di presenze annue 
nell’arcipelago delle Baleari (nel 2011, 42 
milioni), in Sardegna si sono registrate 
presenze per circa 13,5 milioni (nel 2011, 

4 milioni), salite poi a 14,2 milioni 
nel 2017! E ciò a fronte di un ter-
ritorio delle Baleari e della nostra 
isola rispettivamente di km2 4.992 
e 24.090. Dati che, per quanto si 
tratti di regioni parimenti attratti-
ve e ricche di fascino, denunciano 
il modestissimo risultato impren-
ditoriale finora tratto dal pessimo 

impiego dell’enorme potenzialità di cre-
scita del turismo in Sardegna. Nel 1951 i 
residenti nelle Baleari erano 422.090 e at-
tualmente superano il 1.100.000, mentre 
oggi per la Sardegna (1.653.000 abitanti) 
si prospetta un tragico decremento demo-
grafico!

È giusto che si auspichi che i nostri Club, 
specie quelli sardi, assumano iniziative, nei 
luoghi ove possono esercitare influenza e 
persuasione, perché la nostra Isola prenda 
a sviluppare tutte le sue energie per il bene 
civico, culturale, sociale e morale delle co-
munità della Sardegna. L

escursione 
a cavallo 
lungo 
la costa 
dell’Isola

Per sviluppare l’industria
turistica e dare avvio 
a una reale rinascita
dell’Isola c’è bisogno
di un salto di qualità
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I tre studenti premiati: 
da sinistra 

Federica Sanzolini 
(Conservatorio), 

Sara ercoli 
(Scuola Media), 

alessandro dominguez 
(liceo)

di
eleonora

PaMPaGlInI

Responsabile “Concorso 
Musicale Europeo”

Nello splendido scenario della città 
etrusca, si svolge ogni anno, nella 
seconda settimana di maggio, il 

“Concorso Musicale Internazionale Città di 
Tarquinia”.

Il Concorso è arrivato alla 12esima edi-
zione con un successo di pubblico e di criti-
ca crescente. Ogni anno la manifestazione si 
arricchisce di nuovi particolari: nel 2019, in 
occasione del Concorso Musicale Europeo – 
organizzato e promosso dal Forum Europeo 
dei Lions – con il Premio Speciale Lions de-
dicato alla chitarra classica: “La musica nel 
cuore - I Lions con i giovani”.

La cerimonia di premiazione ha avuto 
luogo nella Chiesa di San Francesco, dove i 
vincitori di ogni sezione hanno suonato da-
vanti a un folto pubblico e dove si è potuto 
apprezzare un livello artistico molto elevato. 
Per quanto riguarda il Concorso Musicale 
Europeo, ad assegnare i premi speciali vo-
luti dal Governatore Leda Puppa a nome del 
Distretto 108L, sono stati gli officer distret-
tuali incaricati: ovvero chi scrive, che è la 
responsabile, e la vice responsabile Roberta 
Ranucci, che ricopre anche l’incarico di Di-
rettore artistico del Concorso Internaziona-
le di Tarquinia. 

I premi speciali sono andati a Sara Er-
coli (sezione Scuola Media) dell’I.C. “Pietro 
Egidi” di Viterbo, ad Alessandro Domin-
guez (sezione Liceo) e Federica Sanzoli-
ni (sezione Conservatorio), entrambi del 
Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma.

Relativamente al Concorso Musicale 
Internazionale gli iscritti erano 1370, per 
46 scuole di tutt’Italia; 300 le esecuzioni, 
che per una settimana hanno trasformato 
Tarquinia nella città della musica.

Le audizioni, iniziate il 6 maggio, si 
sono concluse il giorno 11 tra la Sala Con-
siliare del Palazzo Comunale, l’Auditorium 
San Pancrazio e la Sala Sacchetti di Palazzo 
dei Priori. Luoghi storici e incantevoli che 
si sono trasformati in preziose risorse per 
l’evento culturale della città. 

Ventitré le categorie in concorso: dalle 
grandi orchestre (ben 15) alla musica d’in-
sieme, dai cori ai solisti di pianoforte, chi-
tarra, clarinetto, flauto, violino e violoncello.

Eccezionale il lavoro svolto dalla com-
missione, composta da 10 membri, tutti 
concertisti e docenti di Conservatori italia-
ni (“Santa Cecilia”, Roma; “Alfredo Casella”, 
L’Aquila; “Francesco Morlacchi”, Perugia; 
“Domenico Cimarosa”, Avellino). Si tratta 
di Riccardo Belpassi, Giuliano Bisceglia, 
Alessandro Camilletti, Giovanni Lorenzo 
Cardia, Antonella Ceravolo, Fabio Rena-
to D’Ettorre, Piero Iacobelli, Mauro Mar-
caccio, Giampio Mastrangelo, Alessandro 
Verrecchia.

Il Concorso Internazionale ha il rico-
noscimento del MIUR ed è patrocinato 
da Regione Lazio, Provincia di Viterbo, 
Comune di Tarquinia, Accademia Tarqui-
nia Musica, il Conservatorio Santa Cecilia 
di Roma, il Distretto Lions 108L, il Lions 
Club di Tarquinia.L

un premio speciale lions 
la novitÀ 2019 Del concorso
musicale cittÀ Di tarQuinia
I riconoscimenti sono andati a tre studenti 
delle Scuole Medie, Superiori e Conservatorio
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Cagliari, la catena 
di occhiali lunga 
più di 4 km e mezzo 
che si snodava da via 
Capri al Poetto: 
in tutto 42.924 pezzi 

a Cura
della redazIone

È il successo dei Lions del Distretto 
108L, ma soprattutto di uno di noi: 
Antonio Contu, storico socio del 

Lions Club Villacidro oggi “Villacidro Me-
dio Campidano”, officer distrettuale per la 
raccolta degli occhiali usati, autore di ec-
cellenze lionistiche che possiamo definire 
“Service Impossible”. Per la sua lunga ed 
efficace militanza in questo importante 
settore legato al Sight First, quale promoto-
re nel territorio nazionale, Antonio è stato 
recentemente insignito dalla Sede centrale 
Ambasciatore Internazionale per il Servi-
ce raccolta e riutilizzo Occhiali Usati. Con 
grinta e determinazione è andato a cogliere 
a Cagliari il Guinness (quello vero, quel-
lo certificato) del primato mondiale della 
catena più lunga su strada formata da ben 
42.924 occhiali usati, tutti in condizioni di 
perfetta fruibilità, disposti su una lunghez-
za di ben 4 km e 645 metri.

Gli occhiali confluiranno ora alla sede 
storica di Chivasso, nel Torinese, dove ver-
ranno sterilizzati e catalogati per diottrie, 
prima di essere destinati, sia in Italia che 
nei Paesi del terzo mondo, a persone in 
condizioni economiche svantaggiate che 
necessitano di ausili visivi.

All’evento non è voluto mancare il Pdg 
Enrico Baitone, storico officer Md per il 
Service in questione e fondatore nonché 
impareggiabile gestore del Centro raccolta 
e spedizione di Chivasso, presente con il 
lion Mario Blanco.

Il Guinness conquistato ha dato visibi-
lità alla nostra Associazione grazie anche a 
numerosi articoli apparsi su diverse testate 
a tiratura nazionale oltre che locale. 

Da “La Stampa” di Torino: “…è un 

record del mondo, ma l›esultanza per il 
primato conquistato è quasi passata in 
secondo piano. Perché l›aspetto più bello 
di questa curiosa impresa è essenzialmente 
la finalità: raccogliere una montagna di 
occhiali per restituire uno sguardo nitido 
anche a chi è condannato a fare i conti con 
la povertà…”

Da “L’Unione Sarda”: “…il record pre-
cedente dei giapponesi era di 2 km e 11 me-
tri, frutto di circa 19.000 occhiali usati… 
c’è ora Cagliari con l’iniziativa dei Lions… 
sono occhiali usati che non andranno in 
‘pensione’. Avranno una nuova vita e forse 
saranno ancora più utili”.

In conclusione quanto detto sopra ci 
porta a considerare la nostra posizione di 
lions così come la definì il PDG Iolao Farci 
in un suo celebre intervento: “Non è il nu-
mero dei soci di un Club o di un Distret-
to o dell’Associazione Internazionale che 
ci identifica ma la qualità, la capacità e il 
cuore di quei pochi che ci permettono di 
chiamarci, con orgoglio, Lions”. L

il service “impossible”
aDesso È Da primato
Raccolta Occhiali Usati, a Cagliari la catena più lunga 
del mondo. Stracciato dai lions del 108L il record 
detenuto dai giapponesi. Gli ausili ottici destinati 
a persone indigenti con problemi visivi
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“lionismo” e i continui ritarDi 
nella conseGna ai soci
Il postino suona sempre due volte. Qualche volta anche no…

Da più parti abbiamo ricevuto la-
mentele per disagi dovuti ai ri-
tardi nella consegna della rivista 

Lionismo e a volte, purtroppo, anche per il 
mancato arrivo.

Ci dispiace e ne prendiamo 
nota, ma poco possiamo fare per 
ovviare all’inconveniente.

Il Distretto ha una convenzio-
ne con Poste Italiane per la con-
segna in tempi ragionevoli a tutti 

i soci che abbiano un indirizzo o, 
per lo meno, che lo abbiano corretto.
In redazione abbiamo scadenze che te-

niamo a rispettare per l’invio dell’elaborato 
alla tipografia, il che significa che spesso 
dobbiamo correre per rispettare i tempi e 
l’abbiamo sempre fatto nel rispetto degli im-
pegni assunti al momento dell’accettazione 
dell’incarico. Lavoriamo alacremente in una 
squadra coesa di persone che non si rispar-
miano e si rispettano, e operare in questo 
contesto è una grande soddisfazione.

Tutti, dal direttore al vice direttore, dal 

caporedattore ai redattori, dagli opinionisti 
ai singoli club che inviano articoli, ci appli-
chiamo con passione nella speranza che il 
prodotto finale riesca ad accontentare il pa-
lato raffinato dei nostri soci.

Alla fine del percorso, cioè a rivista ulti-
mata e stampata, la segreteria amministra-
tiva aggiorna per ciascun numero gli indi-
rizzi, curando che la spedizione avvenga nei 
tempi stabiliti. Fatto ciò, il nostro compito 
si esaurisce e la gestione passa alle Poste che 
impiega da pochi giorni – per i più fortu-
nati – sino a quasi un mese per le consegne 
(in qualche caso, come riferiscono alcuni 
destinatari, la consegna non sarebbe nep-
pure avvenuta). Ci dispiace, ma non è nelle 
nostre facoltà rimediare in alcun modo.

Per chi non riceve prontamente Lioni-
smo, ricordiamo però che il nostro bime-
strale viene pubblicato sul sito distrettuale 
e può essere letto in attesa che il postino 
suoni alla nostra porta… due volte come da 
consuetudine.

La Direzione

Chiudilettera, con quale Governatore furono emessi?
I romani ricordavano le annate dal nome dei Consoli e noi Lions dal nome dei Governatori. Ora, 
abbiamo un caso in cui non ricordiamo il nome del Governatore e ci appelliamo alla vostra memoria. 
Ecco il fatto: l’amico lion dell’Aurelium e del Club Filatelico, domenico Giglio, mettendo in ordine 
alcuni francobolli, ha trovato un blocco di chiudilettera, formato francobollo e regolarmente dentellati, 
che qui sotto riproduciamo. Ricorda che furono emessi a scopo di beneficenza e pubblicità, tanto 

che li aggiungeva e affiancava ai regolari francobolli nella 
corrispondenza in modo da far conoscere l’impegno dei 
Lions del nostro Distretto nella lotta ai tumori. Pensa a 
un possibile Governatore filatelico, che furono numerosi 
nel 108L a cominciare dai mitici Braccini e Sansonetti, 
ma non va oltre nella memoria. C’è qualche lion che 
abbia una memoria migliore?

Cambio indirizzo Segreteria distrettuale
Si informano i soci che la sede legale del Distretto 108L, a decorrere dal 1° luglio 2019, 
sarà trasferita in Via Tirso 90 – 00198 (Piazza Buenos Aires, Quartiere Salario), Roma
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di
FranCeSCa
SIlVeSTrI
Offi cer distrettuale
Arte, Cultura e Musica

di
MarIa rITa
ChIaSSaI
Presidente 
L.C. Terni Host

la partecipata 
conferenza 
tenuta dall’architetto  
Walter Capezzali
all’interno 
del Museo

Gran successo ha ottenuto l’opuscolo “Il progetto Adole-
scenza del Lions Quest nelle Scuole di Terni” creato dal 

Club per condividere le possibilità di attuazione del program-
ma. Programma che dal 2017/2018 è stato messo in atto nelle 
classi prime della Media “Leonardo da Vinci e Orazio Nucula”, e 
dal 2016/2017, nelle prime del Liceo Artistico “Orneore Metelli”

Il monitoraggio e la valutazione della sua messa in opera 
hanno reso evidente la validità del programma che aiuta i raga-
zzi ad adottare uno stile di vita corretto. Allievi e docenti hanno 
richiesto di poterlo svolgere anche nelle classi successive per usufruire della metodologia 
innovativa, rivelatasi utile per conseguire gli obiettivi di crescita.

La pubblicazione comprende, in parte, la documentazione prodotta a scuola, a partire 
dal modello di una lezione sull’uso delle tecnologie, le rifl essioni riportate nelle pagine 
“No cyberbullismo” e la presentazione all’Open day, comprese pure alcune delle esperien-
ze maturate

La pianifi cazione del progetto al Liceo Artistico prevede un percorso di sviluppo po-
sitivo e di prevenzione primaria tra i giovani per conquistare il benessere e un futuro di 
successo; le relazioni fi nali dopo un triennio di sperimentazione evidenziano un buon 
quoziente di soddisfazione fra i liceali. L

La visita al Museo Nazionale Archeologico di Perugia di sabato 4 maggio è stato un mo-
mento culturale importante e un incontro di amicizia tra i Club partecipanti: Perugia 

Maestà delle Volte, Perugia Host e Perugia Centenario. Erano presenti la Presidente del 
Comitato Arte, Cultura, Musica, Maria Patrizia Campanella con il consorte, il PDG Eu-
genio Ficorilli, l’Offi  cer distrettuale Arte, Cultura e Musica Francesca 
Silvestri, la Presidente del LC Maestà delle Volte, Lorena Chiacchierini, 
il Presidente del Club Perugia Centenario, Riccardo Spadolini, insieme 
a una folta rappresentanza di soci che hanno seguito con attenzione la 
visita condotta dalla direttrice del Museo, dottoressa Luana Cenciaoli, 
guida d’eccezione per competenza e squisita ospitalità.

Il percorso è iniziato dai rinvenimenti etruschi più importanti pro-
venienti dalla zona di Perugia, come la Tomba dei Cutu, la sepoltura di 
un’intera famiglia ricostruita e conservata nei sotterranei del Museo, ed 
è proseguita con la visita ai reperti provenienti dai sequestri della Polizia di Stato e dei Ca-
rabinieri, urne cinerarie, monumenti, statue, monili e utensili della civiltà etrusca e anche 
una mostra di importanti reperti provenienti dalla Puglia in mostra temporanea al museo.

A seguire, in collaborazione con ali&no editrice, MANU e Polo Museale dell’Umbria, il 
gruppo ha partecipato alla conferenza dell’architetto Walter Capezzali per la presentazione 
del suo ultimo libro, il Tacuinum de’ apparecchiatura, dedicato all’Arte del ricevere e di 
apparecchiare la tavola nell’antichità. La conferenza è stata inserita nel “Maggio dei libri”, 
iniziativa nazionale promossa del MIBAC e dal CEPELL (Centro per il Libro e la Lettura) 
dedicata alla promozione della lettura in ambiti pubblici. L

Visita al Museo Nazionale 
Archeologico di Perugia
Rilevante iniziativa cuturale del L.C. Maestà delle Volte

Terni, il Lions Quest a Scuola 
Un successo il progetto che ha coinvolto 
docenti e studenti di Medie e Liceo 
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I lions dei Club amici, ma an-
che la gente comune che stima 

i lions per quello che fanno nelle 
loro comunità, e in ogni parte del 
mondo, insomma le persone che si 
interessano di noi e che ci stanno 
più vicino, sanno che di recente è 
stato intitolato al compianto Carlo 
Padula, il socio più noto in campo 
nazionale del L.C. Fondi, già governatore nel 1997 del Distretto 108L il Leone d’Oro.

Molti nuovi soci Lions, però, non sanno chi è stato Carlo Padula. Ebbene, questo pre-
mio fu creato, a suo tempo, per l’appunto da Carlo Padula. Conoscendo come pochi l’in-
dole umana per la sua professione di medico, esercitata con la puntigliosa dedizione del 
dettato di Ippocrate, Carlo Padula, dall’alto della sua esperienza lionistica, acquisita in 
assidue frequentazioni di congressi distrettuali, nazionali e internazionali contribuendo a 
numerosi dibattiti e tavole rotonde con idee innovative, spesso accese, riscuotendo ovun-
que consensi, ammirazione ma anche contestazioni, intuì che serviva uno stimolo in più, 
oltre a quelli sanciti nel codice etico e negli scopi, per spronare i Club a lavorare. E questo 
stimolo, pensò, doveva essere non più una “pin” da cucire con orgoglio sullo stendardo 
del club d’appartenenza, ma qualcosa di tangibile di cui vantarsi, eventualmente, nelle 
sedi opportune. Un premio all’operosità sintetizzato per l’appunto in una statuetta di un 
leone d’oro. Un premio che consiste in una semplice statuetta raffi  gurante un leone su una 
base di legno. Un premio simbolico, ovviamente, senza valore venale, ma che ha in sé un 
grande signifi cato simbolico: il riconoscimento che il Distretto assegna al Club Lions che 
più si distingue nell’annata e che va esposto in bacheca nella sede uffi  ciale del club.

Il governatore Leda Puppa, che lo conobbe in vita e lo stimava per le sue qualità uma-
ne, prima ancora che lionistiche, tout court non esitò un solo istante, con il plauso all’u-
nanimità di tutta l’assemblea al Congresso di Rieti del 16 novembre scorso, a intitolarlo 
a lui. Quindi oggi la statuetta, che non è fatta di quel metallo pregiato ma che per il suo 
signifi cato vale oro colato, si chiama “Leone d’oro Carlo Padula”. Ebbene, premesso tutto 

questo, al 60° congresso di prima-
vera del Distretto 108L, tenutosi ad 
Assisi presso il teatro Lyrick il 18 e 
19 maggio, davanti a un’aff ollatissi-
ma platea di personalità lionistiche 
e soci provenienti dalle tre regioni 
del Distretto, mentre il premio è 
stato assegnato al L.C. Cagliari Vil-
lanova, lo speciale riconoscimento 
è stato conferito anche al L.C. Fon-
di, sia perché per la prima volta il 
premio portava il nome di Carlo 
Padula, sia per lo straordinario e 
continuato contributo del Club alla 
LCIF, riconosciuto dalla stessa Sede 
Centrale. L

Lo speciale Leone d’Oro “Carlo Padula”
assegnato al Lions Club di Fondi 
In memoria del Pdg al quale il premio è stato intitolato

di
SerGIo 
Fedro

L.C. Fondi

da sinistra: 
nello Maiello, 

il presidente del Club 
Vincenzo di biase, 

il governatore 
leda Puppa, 
Sergio Fedro 

e Gina nardone
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la strada del centro 
storico di Gubbio 
intitolata a Gini

Cerimonia di 
intitolazione della 
strada. 
a sinistra ubaldo Gini, 
fi glio di Giorgio Gini, 
al centro nancy latini, 
presidente l.C. Gubbio 
e, accanto, Filippo 
Mario Stirati, 
sindaco di Gubbio

di
donaTella 
PauSellI
L.C. Gubbio

Non è semplice fare proposte sulla toponomastica. Burocrazia e tempistiche non sono 
snelle, anche per via delle dispute nelle commissioni. Non è stato così per l’idea 

avanzata dal L.C. Gubbio. In soli due anni è stata inaugurata nel centro storico la via 
Giorgio Gini, voluta dal club e accolta dal 
Comune. 

Chi era Giorgio Gini? Avvocato stimato, 
giornalista, studioso e cantore appassionato 
di Gubbio, già ispettore onorario della So-
printendenza. Cos’era Gini per i lions? Un 
amico, un esempio per chi ama la città. Ma 
non solo: è stato ispiratore di uno dei pro-
getti più longevi del club, su un tema nazio-
nale che all’epoca riguardava l’abbellimento 
delle città attraverso la cura del verde.

La sua prematura scomparsa ha interrot-
to l’iter per diventare nostro socio. Un vero 
signore che, col suo sapere e i modi gentili, 
ma arguti e diretti, dette vita a un ciclo di 
trasmissioni di successo su Teleradiogubbio, 
diretta allora da Gianfrancesco Chiocci, poi 

nostro socio. Incontro fatale: passeggiando con telecamera al seguito, la città e il territorio 
erano indagati, raccontati, stimolati e criticati, se necessario. Come la scarsa cura del verde 
cittadino che Giorgio intuì potesse divenire oggetto di quel tema lions. E così nacque il quasi 
trentennale programma Colora con i fi ori la tua città. Un vero successo. 

Grazie ai lions, i privati scoprirono un modo diverso di curare il verde, non più relega-
to allo spazio domestico, ma esibito con orgoglio nella comunità. Il Comune rispose, sep-
pure con tempistiche proprie e su ripetute proposte e sollecitazioni del club. Del resto, non 
è forse compito dei lions sottoporre alle istituzioni idee e progetti con determinazione?

La scomparsa del caro amico ci ha stimolati a rendergli memoria imperitura. Dapprima 
istituendo il progetto Premio Giorgio Gini per i migliori restauri di facciate del centro stori-
co e del territorio circostante, memori del suo puntare il dito, da competente e passionale, 
su interventi restaurativi irrispettosi della storia. Un altro successo. Va a merito dell’ini-
ziativa l’avere risvegliato le coscienze in materia di adesione al restauro conservativo. Più 

di recente, dando il suo 
nome a una via del cen-
tro storico, per trattener-
ne il ricordo tra le pietre 
che tanto ha amato. 

Per tutto questo, 
Giorgio era un lions. Lo 
era il suo modus operan-
di e, se anche il destino 
ne ha impedito l’ingres-
so nel club, per noi tutti, 
Giorgio è e sarà sempre 
un lions in pectore. L

Gubbio onora la memoria di Giorgio Gini
Per iniziativa dei lions, il Comune ha intitolato una via 
all’avvocato, giornalista, studioso e cantore appassionato
della città, ispiratore di progetti lionistici di successo
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Il 2 giugno si è svolta la discesa non competitiva in canoa del “Rio Mannu” che sfocia a 
Porto Torres nel Golfo dell’Asinara dopo aver attraversato buona parte della Sardegna 

nord-occidentale. La manifestazione organizzata dal L.C. Porto Torres (54 anni ben por-
tati), con il patrocinio dell’Amministrazione comunale e la collaborazione della Canottie-
ri Porto Torres, ha visto la partecipazio-
ne di oltre quaranta canoisti compresi 
il sindaco della città Sean Wheeler, tre 
nostri soci e uno di Sassari Host. La bel-
la giornata ha permesso ai partecipanti 
di godere le belle cascatelle, lo scorrere 
delle fresche acque, il volo degli uccelli 
acquatici che nidifi cano lungo il corso 
d’acqua; ma anche la brutta immagi-
ne dei rifi uti più vari: dalle bottiglie di 
plastica agli elettrodomestici rottamati 
disinvoltamente. Particolarmente aff a-
scinante ed emozionante il transito sot-
to l’arcata principale del Ponte Romano 
ancora intatto ma con notevoli segni di degrado anche per conci che necessitano di essere 
sostituiti. Presenti alcuni sbarramenti abusivi per la pesca di frodo, pericolosi sia per i 
natanti che per essere causa di esondazioni per il restringimento dell’alveo. La vegetazione 
è tanto incontrollata da rendere impraticabili le rive. Il percorso ha dovuto limitarsi agli 
ultimi due chilometri prima della foce per la presenza più a monte di tronchi portati dalla 
corrente, che sbarrano in diversi punti il percorso.

Scopo manifesto dell’iniziativa era richiamare l’attenzione sullo stato di abbandono 
della preziosa risorsa naturalistica, sul suo potenziale utilizzo per il tempo libero e per il 
turismo (anche per la presenza sulla riva sinistra di strutture di archeologia industriale) 
e sull’urgenza di una sistemazione idrogeologica, la manutenzione del ponte romano e 
l’avvio dei lavori di un progetto già fi nanziato e disperso nei meandri burocratici in attesa 
del benestare degli Enti competenti.

I partecipanti hanno ricevuto la maglietta con 
l’emblema Lions e la medaglia ricordo, consegna-
te dal Governatore Leda Puppa, dal Presidente 
del Club Enzo Carcangiu e dal Presidente di Zona 
Giuseppe Martinez. Graditissima la presenza del 
2° Vice governatore eletto Silverio Forteleoni. 

In chiusura il Presidente Carcangiu ha rin-
graziato l’Associazione Canottieri per la collabo-
razione e per il lavoro preparatorio del percorso, 
il Sindaco e tutta l’Amministrazione per il Pa-
trocinio concesso riservando al Club il ruolo di 
sentinella per monitorare lo stato di avanzamento 
dell’iter progettuale. L

di
GIoVannI aGoSTIno 

TaMPonI 
L.C. Porto Torres

le canoe 
procedono 
tra la fi tta 

vegetazione 
che ostruisce 

il passaggio

Il dG assieme 
al sindaco, 

al segretario 
distrettuale, 

al presidente di club 
e al 2º VdGe, 

durante la premiazione 
dei partecipanti

La discesa in canoa del Rio Mannu 
per sensibilizzare istituzioni e abitanti
sul degrado del corso d’acqua
Il L.C. Porto Torres organizza una giornata ecologica
all’insegna dello sport e della salvaguardia ambientale
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I gazebo allestiti 
dal lions Club 
roma Parco nomentum 
a Mentana

Controlli gratutiti 
in piazza 
nel segno 
della prevenzione

di
FederICo 
aleSIanI
L.C. Roma 
Parco Nomentum

In occasione della Giornata Mondiale del Libro, celebrata il 23 aprile scorso, l’Asl Roma 
5 aveva lanciato l’iniziativa “Ci piace leggere e cantare”. Chiunque lo desiderava poteva 

donare libri e giochi per i ricoverati del Servizio Psichiatrico dell’Ospedale di Montero-
tondo. E la prima donazione è giunta dal 
L.C. Roma Parco Nomentum Mentana, 
che ha consegnato tre scatoloni conte-
nenti cento volumi. Il dottor Agostino 
Manzi e la dottoressa Paola Calvaresi 
hanno apprezzato molto la nostra ini-
ziativa. 

Dopo Roma, anche Mentana ha 
ospitato una tappa di  “Insieme per il 
bene comune-Good Deeds Day”, mani-
festazione internazionale nata per dif-
fondere la solidarietà.

Inoltre il nostro club ha organizzato a Mentana una giornata di prevenzione, in col-
laborazione con Asl RM5, Volontario per Te-Onlus, AVIS di Villalba, Marcellina e Men-
tana, Centro Antiviolenza di Guidonia, ForaCare, Associazione “Ascoltami” dei genitori 
bambini autistici e Quinta Età-Onlus.

La manifestazione si è svolta nell’ambito del progetto “Good Deeds Day”, giornata in-
ternazionale che unisce persone di 93 nazioni al solo scopo di compiere buone azioni a 
favore del prossimo. Lo scorso anno l’iniziativa è stata premiata con una medaglia della 
Presidenza della Repubblica. Fine primario era sensibilizzare i cittadini sull’importanza 
che rivestono, per mantenere un corretto stile di vita, il movimento e la prevenzione. 

Inoltre si è inteso informare la gente sull’utilità che riveste la conoscenza di opportune 
e semplici manovre di rianimazione cardiopolmonare, spiegando che le stesse possono 
permettere, a ciascuno di noi, di salvare una vita senza la necessità di compiere atti ecla-
tanti d’eroismo.

Nella circostanza, sono stati off erti gratuitamente alla popolazione triage di I e II livel-
lo, rilevazioni di pressione e glicemia, misurazioni dell’altezza e del peso, valutazione della 
qualità del sonno, visite ortopediche, ortottiche e podologiche, consulenze nutrizionisti-
che, test audiometrici, mini corsi di rianimazione.

Abbiamo avuto il piacere di contare in piazza un gran numero di persone, di cui qua-
si tutte hanno usufruito delle 
prestazioni messe a disposi-
zione. Sono state eff ettuate 
400 visite.

Un doveroso ringrazia-
mento va a tutti gli specialisti 
volontari partecipanti e alle 
associazioni intervenute per 
la preziosa collaborazione 
prestata. L’iniziativa ha otte-
nuto il patrocinio gratuito del 
Comune di Mentana e dell’Asl 
RM 5. L

Libri in ospedale e prevenzione gratuita
Il L.C. Roma Parco Nomentum ha donato 100 volumi 
ai ricoverati del Servizio Psichiatrico di Monterotondo 
Giornata di controlli sanitari a Mentana con 400 visite
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Con la recente trasferta del presidente 
Mauro Andretta a Coimbra (Porto-

gallo), il L.C. Narni ha avviato un progetto 
di gemellaggio fra i due Club, volendo così 
onorare i protomartiri francescani Ottone 
Petricchi da Stroncone, Berardo dei Leo-
pardi da Calvi, Pietro dei Bonati da San Ge-
mini, Adiuto e Accursio Vacutio da Narni. 

L’iniziativa è fi nalizzata a defi nire il ge-
mellaggio con il L.C. Coimbra, presieduto 
da Maria Helena Coimbra, allo scopo di ce-
lebrare quei cinque frati che il martirologio 
esalta perché uccisi in Marocco nel Genna-
io 1220. S’intende così rimarcare il senso religioso della loro vicenda umana e celebrarne 
il messaggio, sempre attuale, di fede e pace. 

Nel corso dell’incontro, i due presidenti, oltre che impegnarsi ad adottare presto tut-
ti gli atti da compiere nei Distretti di appartenenza, hanno concordemente stabilito di 
attivarsi affi  nché il gemellaggio possa estendersi pure alle rispettive comunità cittadine, 
partendo dalla sensibilizzazione delle istituzioni religiose, quali i consigli parrocchiali e 
diocesani. 

I lions delle due città auspicano che i passi previsti per raggiungere l’obiettivo possano 
compiersi in tempi brevi, coinvolgendo anche le autorità municipali e regionali italiane 
e portoghesi. A tale proposito, in occasione della visita Mauro Andretta ha svolto infor-
malmente il ruolo di ambasciatore del Comune di Narni, in ossequio a quanto stabilito 
nel protocollo d’intesa già sottoscritto fi n dal 2016. Ha pure recato dei doni a nome del 
sindaco De Rebotti. 

Una tematica che i due Club hanno esaminato e condiviso 
riguarda l’idea di estendere il Cammino di Sant’Antonio, già 
esistente tra Padova e il Santuario de La Verna, perché lo si 
colleghi a Coimbra. Se possibile, sarebbe il caso di prevedere 
che quell’itinerario tocchi pure lo Speco Francescano di Narni. 

Il presidente Andretta, dopo la formalizzazione del ge-
mellaggio da parte del consiglio direttivo, si è attivato per 
dare concretezza al programma e concludere positivamente 
il gemellaggio con Coimbra. A tale scopo, sarà richiesto un 
incontro al vescovo della Diocesi Terni-Narni-Amelia, padre 
Giuseppe Piemontese, frate minore conventuale. L’intento è 
d’informarlo dell’iniziativa ed evidenziarne l’importanza in 
occasione dell’ottocentesimo anniversario del martirio dei 
frati citati, che ricorre il 16 gennaio 2020. Per quella data, le 
popolazioni narnese e della città lusitana si attendono di certo 
un programma di celebrazioni solenni. L

Gemellaggio tra Narni e Coimbra 
ricordando i protomartiri francescani
Il presidente Andretta ha gettato le basi del cronoprogramma 
durante la trasferta nel capoluogo lusitano. Prende 
corpo l’idea di estendere il Cammino di Sant’Antonio 
anche alla città umbra e a quella portoghese

di
alberTo

CarI
L.C. Narni 

Mauro andretta
con Maria helena 

Coimbra, presidente 
del lions Club 

della città portoghese

Il reliquario dei 
protomartiri 
francescani 
conservato 

nel Monastero 
di Santa Cruz 

a Coimbra
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la conferenza sul 
diabete giovanile 
tenuta dal dottor 
alberto Serra

Il dottor 
Francesco Mazzeo 
mentre effettua 
uno screening 
mirato a individuare 
casi di ambliopia

di
roMano 
GIudICI
L.C. Anzio Nettuno Host

In materia di tutela sanitaria, il nostro club ha realizzato una serie d’interventi presso le 
scuole del territorio.
Nel marzo scorso, i liceali dell’Istituto Lucia Filippini di Nettuno, presieduto dalla 

professoressa Nunzia Scalone, hanno partecipato a una conferenza sul diabete giovanile, 
svolta dal dottor Alberto Serra, insigne endocrinologo. Sono state illustrate le diverse ti-
pologie, dettagliando le diff erenze fra il diabete di tipo 1 che interessa i giovani fi no ai 30 

anni di età, e di tipo 2 che affl  igge perso-
ne più anziane.

Interessante la coincidenza che le 
vittime del diabete di tipo 1 si riscontri-
no soprattutto in Scandinavia, Baleari, 
Sardegna e Libia. Il che risulta scientifi -
camente inspiegabile se non per il fatto 
che, Libia a parte, gli interessati vivono 
in isole o penisole. Le diapositive proiet-
tate hanno aperto discussioni anche su 
casi personali e familiari.

In aprile, presso la scuola dell’infan-
zia del plesso Loricina dell’Istituto Comprensivo Nettuno IV, diretto dalla dottoressa Da-
niela Pittiglio, il dottor Francesco Mazzeo e l’ortottista Marta Corneli hanno eff ettuato 
uno screening mirato all’ambliopia (occhio pigro). Sono stati esaminati 49 bambini di 
età compresa fra 3 e 5 anni. La patologia colpisce il 3% della popolazione e si presenta in 
modo subdolo nei primi anni di vita, con una percentuale del 4-5%. Se non curata per 
tempo, può degenerare, portando gradualmente a compromettere le facoltà visive. Dallo 
strabismo al defi cit visivo e fi nanche alla cecità. Rilevato a tempo debito, il disturbo può 
essere curato con terapie effi  caci e non invasive. Da qui l’importanza di controlli e diagno-
si preventivi. 

A conferma dei dati statistici citati, sono risultati aff etti da ambliopia due dei bambini 
esaminati e sono state redatte le schede individuali di segnalazione indirizzate ai rispettivi 
genitori. Un plauso particolare va all’insegnante coordinatrice di plesso Adele Spigoni e 
alle assistenti, che hanno contribuito al buon esito dell’operazione organizzando l’avvi-
cendamento ordinato dei bambini. 

Prosegue pure l’attività iniziata lo scorso anno dal nostro socio dottor Paride Fer-
razza, coadiuvato dalla 
consorte dottoressa Ma-
ria Grazia Fabbri, con gli 
esami ECG agli alunni 
delle terze classi medie 
delle scuole del territo-
rio: il 18 marzo al Com-
prensivo Nettuno III e il 6 
maggio a quello di Anzio 
V. Nel complesso, sono 
stati visitati 80 studenti. 
L’impegno va avanti con 
interventi già program-
mati in altre scuole. L

Prevenzione sanitaria, obiettivo lions
Riuscito il programma di visite oculistiche 
e cardiologiche rivolte a scolari di Anzio e Nettuno
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Nell’ambito del Progetto Legalità, il L.C. Roma S. Paolo ha promosso un incontro di 
studenti e insegnanti dell’Istituto Tecnico Agrario “G. Garibaldi” col dottor Giuseppe 

Antoci, già presidente del Parco dei Nebrodi. Nel 2014 aveva introdotto nel Parco un nuo-
vo protocollo per la concessione in affi  tto dei terreni agricoli. Il che ha escluso le società 
mafi ose dalla partecipazione ai bandi. Preceduto dalla presentazione del presidente del 
club Michele Salvemini, Antoci, defi nito da Andrea Camilleri “un eroe dei nostri tempi”, 
ha raccontato a un uditorio attento come, prima dell’attivazione del protocollo e appro-
fi ttando di un buco legislativo, società a matrice mafi osa, presentando false autocertifi ca-
zioni e facendo leva sull’intimi-
dazione, si vedevano assegnati 
i terreni in totale solitudine, ot-
tenendo fi nanziamenti del va-
lore di circa 5 miliardi di euro, 
destinati poi anche ad attività 
illecite.

L’applicazione della norma 
ha portato all’annullamento di 
appalti già ottenuti, con succes-
sivi sequestri e arresti di espo-
nenti di note famiglie mafi ose. 

Grande emozione quando 
Antoci, che vive da tempo sotto scorta, ha raccontato come nel 2016 sia scampato a un 
attentato. Rivolgendosi ai ragazzi, ha detto: “Ho tre fi glie della vostra età che non possono 
andare a un concerto o a prendere un gelato quando vogliono. Sapevo che avrei rischiato 
la vita. Ho chiesto alla mia famiglia se dovessi smettere; mi hanno risposto: continua papà, 
noi siamo con te”. 

E così agli studenti emozionati, rimarcando il senso della propria scelta, ha detto ancora: 
“Dobbiamo decidere da che parte stare. Anch’io ho paura. Sono un uomo come tutti, ma la 
paura va superata, quando non si è soli. Alle mie fi glie, ai ragazzi dico che non si educa con 
quello che si dice, ma con quello che si è. Non abbiamo bisogno di eroi e simboli. Io ho fatto 
il mio dovere. Fare il proprio dovere dev’essere normale. Lo dico a voi ragazzi che, nella vita, 

vi troverete di fronte molti bivi e dovrete 
decidere che strada prendere”.

Numerosi gli interventi, a dimostra-
zione che i ragazzi, che non sono solo il 
futuro, ma soprattutto il presente, si man-
tengono informati. E se talvolta hanno 
idee confuse, spetta a noi adulti dare loro i 
mezzi interpretativi, aiutarli a uscire dagli 
stereotipi e a costruirsi una coscienza cri-
tica e autonoma. L’attenzione, il coinvol-
gimento, i ringraziamenti ci dimostrano 
che la strada da noi scelta è quella giusta 
per insegnare i principi della legalità ai 
giovani. L

Legalità? Sì, grazie
“Io, perseguitato dalla ma� a perché fedele alla legge”
Giuseppe Antoci, su invito del Club Roma San Paolo, 
racconta a studenti e docenti come vive sotto scorta

di
SalVaTore

CondorellI
L.C. Roma San Paolo

Sotto:
antoci durante 
l’interessante 

incontro 
con studenti 
e insegnanti

a destra:
Giuseppe antoci 

(il terzo da destra), 
insieme a 

Michele Salvemini, 
Salvatore Condorelli 

e alcuni insegnanti 
dell’Istituto 

“G. Garibaldi” 
di roma

43Lionismo Maggio-Giugno 2019



Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub

di
roberTo
PreSuTTI
L.C. Latina Host

Conferenza sulla 
sicurezza stradale 
da destra:
il presidente del Club 
Pierluigi Camillacci, 
il comandante della 
Polizia Municipale 
Francesco Passaretti, 
il maggiore 
dei Carabinieri 
Carlo Maria Segreto, 
il sovrintendente capo 
della Polizia Stradale 
Michele Ferrario

Il L.C. Latina Host ha promosso un progetto sulla sicurezza stradale, attuato in due gior-
nate al liceo Manzoni. La prima dedicata a conferenze sul tema nell’aula magna; la se-

conda impegnata in prove pratiche nel piazzale della scuola.
Il programma aveva riscosso il sostegno del dirigente scolastico professoressa Paola 

Di Veroli e dei referenti del Progetto Salute, le professoresse Caterina Di Civita e Daniela 
Pierangeli. I lions si sono attivati nel curare l’organizzazione. Il presidente del club, in-
gegner Pierluigi Camillacci, col sostegno della referente di zona professoressa Loredana 
Colamasi, ha coordinato le attività, ottenendo la partecipazione delle forze dell’ordine 
specializzate nelle problematiche inerenti alla sicurezza stradale e delle unità di pronto 
soccorso per le prove pratiche.

Questo club ha voluto così proporre ai giovani un programma esaustivo della materia, 
adeguatamente articolato e fi nalizzato alla conoscenza della cultura della sicurezza stra-
dale. Nella prima giornata (13 maggio), la conferenza è stata tenuta dal maggiore dei Ca-
rabinieri Carlo Maria Segreto, che ha illustrato il tema sul piano teorico. Non mancando 
di esporre fatti ed esperienze vissuti e sottolineando i comportamenti corretti da tenere 
sulla strada.

Quindi è intervenuto il comandante della Polizia Municipale Francesco Passaretti, che 
ha richiamato il Codice della Strada e ne ha illustrato gli articoli cui occorre prestare mag-
giore attenzione per evitare danni con possibili responsabilità penali.

Infi ne il sovrintendente capo della Polizia Stradale Michele Ferrario ha svolto un’anali-
si delle statistiche, che in Europa vedo-
no l’incidentalità stradale come prima 
causa di morte per i giovani. Ha pure 
rimarcato i danni subiti dalle persone 
a causa delle distrazioni di chi guida e i 
costi economici conseguenti per la co-
munità. L’esposizione è stata arricchita 
dalla proiezione di diapositive e fi lma-
ti, che hanno catalizzato l’attenzione di 
studenti e docenti.

Nella seconda giornata (14 mag-
gio) si sono svolte le prove pratiche 
nel piazzale della scuola. Qui i tecnici 
dell’Ares, con ambulanza e mezzi ido-
nei, hanno simulato incidenti e forme 
d’intervento, compresa la dimostra-
zione di tecniche di primo soccorso e 
modalità per interloquire col 118 nel 
segnalare un incidente. 

In conclusione, il dirigente scola-
stico e il corpo docente del liceo hanno 
ringraziato gli intervenuti e i lions per 
il progetto di formazione ed educazio-
ne alla sicurezza stradale dedicato agli 
studenti. L

I Lions a Latina per la sicurezza stradale
Due giornate a scuola con dimostrazioni pratiche 
e conferenze grazie a Carabinieri, Polizia Stradale
Vigili Urbani e Ares con ambulanza e mezzi di soccorso
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Continua l’impegno del Lions Club di Città di Castello Host in favore del presidio 
ospedaliero della Usl Umbria 1. E continua pensando al comfort dei pazienti ricove-

rati con la donazione di otto televisori per il Day Surgery e tre per il reparto di Ostetricia 
e Ginecologia. La donazione è stata 
presentata l’11 giugno scorso presso 
l’ospedale di Città di Castello alla pre-
senza del commissario straordinario 
della Usl Umbria 1 Andrea Casciari, 
del presidente del Lions Club Riccar-
do Ricci e del sindaco tifernate Lucia-
no Bacchetta.

“Abbiamo accolto con favore – ha 
detto Riccardo Ricci – la richiesta dei nuovi televisori, arrivata dal direttore sanitario del 
presidio ospedaliero di Città di Castello, Silvio Pasqui, perché vogliamo contribuire a dare 
sollievo alla degenza del malato anche dandogli modo di distrarsi durante le ore di ricove-
ro, facendolo, al tempo stesso anche sentirsi un po’ a casa. Il Lions Club Città di Castello 
Host continuerà anche in futuro a sostenere, per le proprie possibilità, l’attività della Usl 
Umbria 1 e dell’ospedale”.

Un ringraziamento al Lions Club è arrivato dal commissario straordinario Andrea 
Casciari per questa e per altre attività che sono state portate avanti nel corso del tempo. “Il 
Lions e i suoi soci – ha sottolineato Casciari – sono da sempre presenti nella vita dell’ospe-
dale di Città di Castello e voglio ringraziarli per aver portato avanti questo e altri impegni 
che hanno permesso alla Usl Umbria 1 di dotarsi di strumentazioni importanti dal punto 
di vista sia sanitario che dell’intrattenimento, come in questo caso, per migliorare il presi-
dio ospedaliero e l’esperienza del ricovero dei malati”.

Il sindaco di Città di Castello Luciano Bacchetta si è unito ai ringraziamenti rimarcan-
do come il ruolo del volontariato nella vita di Città di Castello sia fondamentale: “Si tratta 

di un patrimonio importan-
te che dimostra la sensibili-
tà dell’intera popolazione 
verso la soff erenza e lo spi-
rito di appartenenza all’in-
tera comunità cittadina. Per 
questo voglio ringraziare 
tutto il mondo dell’associa-
zionismo per il grande lavo-
ro che svolgono ogni giorno 
a fi anco dell’ospedale e di 
tutta la cittadinanza”.

I televisori sono stati 
già installati e sono già in 
funzione, a disposizione 
dei malati e delle loro assi-
stenze. L

Il Club Città di Castello Host
dona undici televisori all’Ospedale
Destinatari il reparto di Ostetricia-Ginecologia e il Day Surgery
Il presidente Ricci: “Così i pazienti si sentiranno un po’ più a casa”

di
MarTa 

MInCIoTTI
L.C. Città di Castello Host 

da sinistra: il
commissario

straordinario della
usl umbria 1

andrea Casciarri, 
il sindaco

luciano bacchetta,
il presidente del

l.C. Città di Castello 
host riccardo ricci 

e il primario
dell’unità operativa

di Ginecologia
e ostetricia

dell’ospedale tifernate
donatello Torrioli

la consegna dei 
televisori alla presenza 

dei giornalisti, del 
personale sanitario e 
amministrativo della 

usl umbria 1, nonché 
dei soci lions
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di
aGoSTIno 
InzaIna
Pdg
L.C. Tempio Pausania

nel Parco 
delle rimenbranze 
di Tempio Pausania si è 
celebrato 
il 104º anniversario 
della storica 
brigata Sassari

I lions custodiscono la memoria di chi ha combattuto per la Patria. La Brigata Sassari è 
molto amata dai sardi. Lo è anche nel resto d’Italia e all’estero. Ma a Tempio Pausania 

in particolare, perché qui nacque 1° marzo 1915. Tutti sardi i soldati. Innumerevoli i 
loro atti di eroismo e le benemerenze conseguite. A guerra fi nita, la nostra comuni-
tà creò nel centro cittadino il “Parco delle Rimembranze”. Per ricordare i caduti: 112 
alberi di leccio, uno per ciascun martire tempiese. Il nostro club, in occasione del 90° 
anniversario della Brigata, vi edifi cò un monolito in granito, presso il quale si ricordano 
annualmente le gesta di quegli eroi.

Il 24 marzo, i Lions, il Comune e la cittadinanza hanno celebrato il 104° anniversario 
della Brigata. Presenti personalità delle istituzioni civili, militari e lionistiche, accompa-
gnate dal labaro del club e dal gonfalone municipale. La cerimonia ha avuto inizio con 
l’alzabandiera e la deposizione della corona di alloro in onore dei “Sassarini” caduti sui 
campi di battaglia della Grande Guerra. Quindi gli inni e il silenzio eseguiti dalla banda 
“Città di Tempio”. Poi i canti della tradizione locale intonati dal coro “Gavino Gabriel” 
e dal “Duo Cossu-Puggioni”. Sono stati piantati sette alberi di leccio in sostituzione di 
altrettanti già rinsecchiti. 

La manifestazione è proseguita con la visita alla mostra “I Diavoli Rossi - la Brigata 
Sassari nella Grande Guerra”, predisposta nei locali della stazione ferroviaria. Da qui, 104 
anni fa, la Brigata partiva per la sua epopea leggendaria. La mostra fu allestita in occasione 
del Centenario su iniziativa congiunta dell’Amministrazione comunale e dei lions della 
VII Circoscrizione, capofi la questo club. Vi sono esposti pannelli evocativi delle principa-
li battaglie, manichini con uniformi d’epoca, preziose testimonianze fotografi che, docu-
menti, cimeli e oggettistica che raccontano le storie di intrepidi Sardi che resero leggenda-
ria la Brigata. 

La mostra è un riferi-
mento etico, storico e cul-
turale per scolari e studen-
ti, oltre che per i numerosi 
visitatori. Carlo Giua, pre-
sidente del club, ha ringra-
ziato il Comune e quanti 
hanno collaborato, con-
fermando l’impegno dei 
lions a sostenere il proget-
to espositivo della mostra. 
Il vice sindaco Giovanni 
Antonio Addis ha mani-
festato apprezzamento per 
le attività del L.C. di Tem-
pio a favore della Comuni-
tà e per questa cerimonia 
tradizionale, che rinsalda 
i vincoli di amicizia tra la 
Brigata Sassari e la cittadi-
na gallurese.L

Celebrati i 104 anni della Brigata Sassari
Rinsaldati, grazie al Comune e ai Lions, i vincoli 
di amicizia fra la città di Tempio Pausania, dove 
il reparto ebbe i natali, e i leggendari “Sassarini”
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Le note divine quest’anno sono risuonate nella chiesa di Santa Teresina a Lu Bagnu, bor-
gata di Castelsardo. Tre cori prestigiosi, il pienone degli spettatori e tanta emozione 

hanno connotato la serata di sabato 25 maggio.
Con questa manifestazione annuale, giunta alla 4a edizione, i lions del club castellane-

se intendono valorizzare e 
diff ondere un patrimonio 
culturale immenso e di 
valore notevole che il tra-
scorrere del tempo rischia 
di condannare all’oblio: i 
canti religiosi in latino e in 
lingua sarda. Brani che, da 
sempre, in Sardegna fanno 
da colonna sonora alle cir-
costanze tristi e liete che 
si registrano nelle nostre 
comunità. Specie le più 
piccole.

Dati il carattere dei contenuti poetici dei testi e delle partiture musicali, tali manifesta-
zioni si svolgono sempre all’interno di una chiesa, solitamente la cattedrale di splendida 
architettura, dotata di un’acustica eccezionale che esalta la bravura dei cantori. Quest’an-
no la manifestazione si è svolta nella chiesa di Santa Teresina, costruita di recente nella 
borgata marina di Lu Bagnu, a pochi chilometri dal centro storico di Castelsardo.

I tre cori si sono alternati nel corso della serata. Per primo si è esibito un quartetto 
della Confraternita Santa Croce, associazione che aff onda le radici nel XVI secolo: vive e 
opera da ben cinque secoli e, pur senza un direttore artistico, tramanda di padre in fi glio 

i canti religiosi della tradizione locale, ricchi di fascino e quanto 
mai suggestivi. Quindi il quintetto di Viddalba, piccolo centro 
dell’Anglona, regione storica della nostra isola. Diretto dal ma-
estro Giovanni Puggioni, ha cantato in gallurese, variante della 
lingua sarda. 

Infi ne la prestazione del giovane coro polifonico misto Te-
resianum, fondato e diretto dal parroco-musicologo don Giu-
seppe Delogu, ultraottantenne con l’entusiasmo e la vitalità di 
un ragazzo. I coristi hanno scelto un repertorio classico, affi  -
dandosi a Gounod, Benedetto Marcello, Verdi.

Per chiudere la serata, prima dei saluti e i ringraziamenti del 
presidente del club Giovanni Andrea Oggiano, un canto ese-
guito dai tre cori insieme, cui si è unito il pubblico presente: 
Deus ti salvet Maria, l’ave Maria in lingua sarda che sovente 
riecheggia nelle nostre chiese durante i riti religiosi.

Gli applausi scroscianti e prolungati tributati al termine di 
ciascuna esecuzione, hanno manifestato l’apprezzamento del 
pubblico, aff ascinato dai cantori, che hanno destato emozioni 
e suggestioni a non fi nire. L

Note divine nel tempio di Dio
Promosso dal L.C. Castelsardo, si è svolto con successo 
l’annuale concerto di canti religiosi in lingua sarda
Folta presenza di spettatori e tanta emozione

di
Carlo
PaTaTu

L.C. Castelsardo
Caporedattore 

di Lionismo

Il presidente del Club 
Giovanni andrea 

oggiano ringrazia e 
saluta il folto pubblico 
presente nella chiesa 

di Santa Teresina

Il coro polifonico 
misto “Teresianum”, 

fondato e diretto 
dal parroco-musicologo 

don Giuseppe delogu 
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Il relatore alberto di 
Palma mentre spiega 
l’importanza dei vaccini 
agli studenti del liceo 
Scientifi co G.B. Grassi 
di latina

da sinistra: 
alberto di Palma, 
i presidenti del lions 
e del leo di Sabaudia 
San Felice Circeo, 
Vanda bellini 
e Carlo Capodilupo, 
gli altri due relatori 
loredana del Prete 
e Federico bizzarri
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di
Carlo 
CaPodIluPo
Presidente 
Leo Club Sabaudia
San Felice Circeo Host II

Un maggio pieno di attività per il Leo Club Sabaudia San Felice Circeo Host II. Il gior-
no 4, presso il Liceo Scientifi co G.B. Grassi di Latina, ha avuto luogo una conferen-

za che rientra nel progetto nazionale “Leo4Health” per sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sull’importanza delle vaccinazioni al fi ne di far comprendere cosa sono i vaccini, come 

nascono e come i singoli soggetti e 
la società possono trarre vantaggio 
dagli stessi.

L’evento è stato organizzato in 
interclub con il Lions Club Sabau-
dia-San Felice Circeo Host.

Sono stati sfatati i falsi miti 
che sono maggiormente diff usi 
nell’epoca di internet, supporta-
ti da persone con buone capacità 
mediatiche, ma con pochi fonda-
menti scientifi ci. 

È fondamentalmente un’ini-
ziativa per fare chiarezza su un tema molto discusso quanto delicato.

La conferenza, tenuta dal dottor Alberto Di Palma, specializzato in Igiene e Medicina 
Preventiva, è stata dedicata alle classi IV dello storico Liceo del capoluogo pontino, attual-
mente diretto da Giovanna Bellardini.

Con il dottor Di Palma c’erano Federico Bizzarri, professore ordinario presso la Facol-
tà di Medicina, Polo Pontino, e la dottoressa Loredana Del Prete per relazionare sull’im-
portante argomento posto al centro del Tema di Sensibilizzazione Nazionale, TeSN, il ser-
vice biennale 2017/2019 che vede impegnati tutti i Club del Multidistretto 108 Italy nella 
realizzazione di un unico obiettivo.

Al termine della conferenza, tenutasi dalle ore 9 alle 12, sono stati distribuiti questio-
nari facoltativi con i quali gli studenti hanno potuto dire la loro sull’utilità dell’iniziativa. 

Il mese di maggio per il Leo Club si è 
concluso con la consegna alla Scuola Pri-
maria dell’Istituto Don Milani di Latina, 
diretto da Marina Palumbo, della nuova 
strumentazione didattica del valore di mil-
le euro. La somma è stata raccolta nell’am-
bito del  Ton  (Tema Operativo Naziona-
le) School4U, grazie al contributo di tutti 
i Leo italiani.  

Due delle tante raccolte fondi svolte in 
tutta Italia sono state organizzate sul nostro 
territorio poco prima di Natale e Pasqua dai 
Leo di Sabaudia e San Felice Circeo. 

Il kit in donazione può contenere stru-
menti musicali, materiale per la palestra, 
computer, Lim, colori e altri materiali a se-
conda delle necessità indicate dalla scuola. L

Ama te stesso, vaccinati! 
Leo e Lions di Sabaudia e San Felice Circeo promuovono 
conferenza per sensibilizzare gli studenti liceali. I “leoncini” 
donano anche strumenti didattici a una Scuola primaria 
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Successo pieno per il progetto “Diabete: malattia killer”, attuato a maggio nel teatro co-
munale. Tenuto conto dell’alto numero di giovani teodorini colpiti da patologie legate 

al diabete, è stato inserito nel programma di quest’annata lo svolgimento di una confe-
renza sull’argomento, attuale per questa regione, dedicata ai ragazzi delle scuole media ed 
elementare. La sala era gremita anche di genitori, insegnanti e amministratori. Presenti il 
sindaco Domenico Alberto Mannironi e l’assessore Monica Sanna. 

La manifestazione è stata animata dal 
dottor Giancarlo Tonolo, direttore del 
Servizio di Diabetologia di Olbia, dalla 
dottoressa Maria Antonietta Taras, psi-
cologa del Servizio di Diabetologia, dal-
la dottoressa Lucia Canu, coordinatrice 
infermieristica e da Gianpiera Amadori, 
infermiera professionale sull’alimenta-
zione in diabetologia. 

Chi scrive, presidente del club, ha 
illustrato alla sala com’è nata l’Associa-
zione dei lions e i fini che si propone: 
affrontare problematiche di ordine sa-
nitario (diabete, tumori, cecità, ecc.), 
effettuare raccolte di occhiali usati, interessarsi della fame nel mondo, della salvaguardia 
dell’ambiente, intervenire con risorse proprie nelle catastrofi naturali. Una platea attenta 
ha ascoltato anche la relazione del dottor Tonolo. Che, nel suo intervento, ha sottolineato 
le gravi complicanze cui va incontro la persona affetta da diabete; fra tutte il calo della 
vista, problemi cardiovascolari, cancrena che può portare all’amputazione degli arti e di-
sfunzioni renali. Molto seguito pure il contributo della psicologa, che ha illustrato il modo 
migliore per affrontare la malattia e conviverci senza il rischio di stati depressivi. 

Puntuali e intelligenti le domande dei ragazzi, indice della loro attenzione interessata.
La nutrizionista, con l’ausilio dell’infermiera Amadori, ha spiegato quali sono i cibi più 

idonei a comporre i pasti giornalieri: dalla colazione al pranzo, dalla merenda alla cena, 
invitando gli studenti a cimentar-
si subito in una prova, anche per 
verificare il livello di attenzio-
ne prestata. I ragazzi, entusiasti, 
avrebbero voluto prendere parte 
tutti; ma, per motivi di tempo, 
solo un certo numero ha potuto 
farlo. Sembra che i partecipanti 
abbiano fatto propria la filosofia 
di Ippocrate: “Fa che il cibo sia la 
tua medicina e la medicina sia il 
tuo cibo”. Il Sindaco ha ringraziato 
i lions per l’iniziativa e ha confer-
mato piena disponibilità dell’am-
ministrazione per altri incontri. L

Dibattito sul diabete a San Teodoro
I lions coinvolgono scuola dell’obbligo 
e amministrazione comunale in un convegno 
sulla malattia, che colpisce molte persone del territorio

Il presidente 
del club assieme 

all’officer distrettuale 
Luciano Addis 

e ai relatori 
del convegno

Il personale medico 
invita i ragazzi 
ad approntare

gli alimenti 
per un pasto sano 

ed equilibrato

di
CAssAndrA 
PIrAs MeLIs

Presidente 
L.C. San Teodoro 
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